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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEFFI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato hanno annun­
ciato di voler procedere ad « indiscriminati 
tagli » di tratte, che, in molti casi, rappre­
sentano Túnico sistema di collegamento tra 
i piccoli ed i grandi centri, dove il treno 
assolve ad una funzione sociale di fonda­
mentale importanza; 

tale politica dei « tagli », pur unifor­
mandosi ai criteri fissati dalla legge finan­
ziaria per il 1997, non assicura comunque 
gli obiettivi di fondo che il management 
delle ferrovie dello Stato si è imposto, salvo 
il penalizzare i ceti sociali più deboli, come 
lavoratori e studenti universitari che an­
cora si servono del treno come unico 
mezzo di trasporto; 

per quanto riguarda in particolare la 
Sardegna, le Ferrovie dello Stato preve­
dono, salvo che non si raggiunga un ac­
cordo di integrazione tariffaria con la Re­
gione, di tagliare trentuno corse, di cui 
ventuno concentrate in tratte riguardanti il 
Sulcis-Iglesiente guspinese, dove per altro 
si registra complessivamente un cospicuo 
movimento di passeggeri, laddove gli orari 
rispondono alle esigenze delle popolazioni 
interessate; 

nello stesso territorio del Sulcis igle-
siente guspinese si registra un attivissimo 
traffico ferroviario merci, con trasporto 
prevalente di metalli, minerali e prodotti 
agro zootecnici - : 

se non ritenga di dover intervenire 
presso le Ferrovie dello Stato al fine di 
scongiurare « tagli » di corse di treni in 
territori, come il Sulcis Iglesiente guspi­
nese, dove il mezzo di trasporto ferroviario 
rappresenta una fondamentale esigenza 
sociale; 

se non sia opportuno che da parte 
delle Ferrovie dello Stato ci sia una mag­
giore attezione sul trasporto passeggeri e 
merci nel richiamato territorio anche per 
favorire il recupero dell'economia locale 
provata dalle dismissioni minerarie, e per 
assicurare a studenti e lavoratori il mezzo 
di trasporto verso il capoluogo per la fre­
quenza dell'università e dei posti di lavoro: 

se non ritenga si debba, di concerto 
con la regione Sardegna e gli enti locali, 
sollecitare le Ferrovie dello Stato ad ar­
monizzare l'intero sistema di trasporti nel 
Sulcis Iglesiente guspinese rapportandosi 
con gli altri vettori esistenti, e quindi svi­
luppare l'utilizzo del mezzo pubblico di 
trasporto; 

se non ritenga opportuno che le Fer­
rovie dello Stato prima di qualsiasi « ta­
glio » di corse in Sardegna, aprano un 
confronto con la regione Sardegna, d'intesa 
con gli enti locali interessati, per verificare 
ogni possibile forma di collaborazione o 
integrazione tariffaria, come è già stato 
fatto in altre regioni. (4-07161) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
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criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

AMORUSO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

alla giovane Flora Lorusso, nata il 4 
giugno 1970 e residente a Bisceglie (Bari), 
alla via Dieta delle Puglie, n. 14, è stata 
riconosciuta il 5 gennaio del 1995 dalla 
commissione sanitaria invalidi civili, ciechi 
e sordomuti della Usi BA/4, invalidità civile 
pari all'80 per cento; 

la nominata è stata altresì giudicata 
dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione di Bari inabile a 
qualsiasi tipo di lavoro a causa delle con­
dizioni psico-fisiche nelle quali è costretta 
a vivere e quindi esclusa dall'elenco di cui 
all'articolo 19 della legge n. 482 del 1968; 

nonostante il trascorrere dei mesi, 
dalla prefettura di Bari niente è stato fatto 
in merito alla richiesta della pensione d'in­
validità civile permanente inoltrata dalla 
giovane, di cui pure avrebbe assoluto bi­
sogno —: 

quali siano i motivi che ancora osta­
colano il felice concludersi dell'/ter della 
pratica; 

se non ritenga opportuno intrapren­
dere le azioni necessarie all'accertamento 
delle eventuali responsabilità dei ritardi di 
cui in premessa. (4-06074) 

RISPOSTA. — Con provvedimento del Pre­
fetto di Bari n. 1302 del 15 febbraio scorso 
è stato attribuito alla Signorina Flora Lo­
russo il beneficio dell'assegno mensile per 
invalidità civile a decorrere dal 1° ottobre 
1994. 

La provvidenza potrà essere esigibile, 
unitamente ai ratei arretrati, dal 28 maggio 
1997. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

BAMPO e CALZA VARA. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

risulta agli interroganti che, sulla 
base di un piano « segreto » delle Ferrovie 
dello Stato, saranno eliminate centodue 
tratte solo nel Veneto, per un totale di 
seicentotrentotto tratte in tutto il Nord, 
fatto che, con la scusa dei rami secchi, 
vorrebbe privare il Nord dei maggiori col­
legamenti ferroviari locali; 

tali tagli penalizzano non solo le po­
polazioni che vivono di pendolarismo, 
nonché l'economia avviata delle regioni 
interessate; 

si rischia, con questa azione politica, 
di proseguire ancora una volta quell'azione 
di depauperamento della montagna e della 
sua autonomia; 

la politica centralista e meridionalista 
è ancora una volta la protagonista e l'ar­
tefice del suddetto piano, non certamente 
volto allo sviluppo del Nord — : 

quali siano le tratte interessate, ed in 
particolare quelle del bellunese; 

quando verranno operati i tagli in 
questione; 

quali siano le alternative che ver­
ranno proposte per « tappare i buchi » 
degli inevitabili, quanto almeno apparen­
temente inutili, disagi. (4-06648) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior-



Atti Parlamentari - V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 1997 

ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività prò-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BECCHETTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

a seguito dello scioglimento del con­
siglio comunale di Santa Marinella, il Pre­
fetto di Roma ha nominato la dottoressa 
Giaquinto commissario prefettizio del pre­
detto comune; 

con decreto prefettizio n. 3937/4003-
93 GAB del 28 marzo 1996, è stata nomi­
nata sub-commissario del comune di Santa 
Marinella la dottoressa Ornella Broccato; 

tale decisione appare fortemente im­
motivata e fonte di spesa ingiustificata, in 
quanto Santa Marinella è una cittadina 
con meno di 15.000 abitanti e non si 
comprende, quindi, la nomina di un sub-
commissario, che di norma viene ad af­
fiancare il commissario nel suo operato 
per aiutarlo a snellire la mole del lavoro; 

vi sono forti lamentele della cittadi­
nanza per il fatto che, anche per la con­
tiguità con persone di area politica impe­
gnata nelle prossime elezioni comunali del 
9 giugno 1996, la commissaria e la sub­
commissaria si sono occupate di una serie 
di questioni che nulla hanno a che vedere 
con la normale amministrazione (acquisto 
di locali a Santa Severa, ecc.); 

peraltro, nonostante le segnalazioni 
dell'interrogante su alcuni problemi di 
Santa Marinella (quale quello, urgente, 
dell'edilizia scolastica), né la dottoressa 
Giaquinto né la dottoressa Broccato si 
sono preoccupate di intervenire, pur es­
sendo messa in grave pericolo e repentaglio 
la prosecuzione dell'attività a tempo pieno 
nelle scuole elementari e materne - : 

se non ritenga necessario un inter­
vento urgente presso il commissario pre­
fettizio, al fine di ricondurre l'attività alla 
normale amministrazione ed agli atti ve­
ramente urgenti e necessari. (4-00485) 

RISPOSTA. — Con decreto del Presidente 
della Repubblica in data 12 marzo 1996 è 
stato disposto lo scioglimento del consiglio 
comunale di Santa Marinella (RM) e la 
nomina della dott.ssa Giaquinto quale com­
missario straordinario per la provvisoria 
gestione dell'ente. 

La prefettura di Roma, opportunamente 
interessata, ha fatto conoscere che, effetti­
vamente, per un più proficuo svolgimento di 
tale incarico ha ritenuto, in data 28 marzo 
1996, di nominare con proprio decreto un 
sub commissario. 

Tale decisione, di natura meramente di­
screzionale, è scaturita ad avviso della com­
petente prefettura dalla obiettiva considera­
zione che il comune di Santa Marinella, se 
pure di non grandi dimensioni, per la sua 
collocazione geografica e per le problema­
tiche insorte, richiedeva senz'altro la no­
mina di un sub commissario. 

La dott.ssa Giaquinto, invitata dalla suc­
citata prefettura a fornire chiarimenti circa 
l'attività amministrativa svolta, ha precisato 
di non aver mai posto in essere atti che 
esulassero dai poteri che le erano stati 
conferiti In particolare, per quanto con­
cerne l'asserito acquisto di locali a Santa 
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Severa, peraltro già oggetto di un'indagine 
da tempo archiviata da parte della Procura 
di Civitavecchia, la predetta ha rappresen­
tato di non aver mai adottato alcuna deli­
bera al riguardo, ma di aver solo richiesto 
all'ufficio tecnico comunale una relazione 
sui locali, già in affitto ed adibiti a sede della 
delegazione circoscrizionale di Santa Severa. 

Per quanto concerne la problematica re­
lativa all'edilizia scolastica, il commissario 
ha affermato di aver adottato, in relazione 
anche alle richieste dei rappresentanti dei 
genitori degli alunni delle scuole elementare 
e materna, del direttore didattico e del pre­
side della scuola media, nonché sulla base 
di una relazione dell'ufficio tecnico, la so­
luzione ritenuta più idonea al problema, 
nell'ambito della normale amministrazione. 

È da rilevare, infine, che la predetta 
gestione commissariale è terminata con il 
ricostituirsi dei normali organi di ammini­
strazione dell'Ente, avvenuta nel turno elet­
torale di giugno. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

BERGAMO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta all'interrogante che a partire 
dal prossimo mese di febbraio 1997, nella 
stazione di Paola, in provincia di Cosenza, 
saranno soppresse le fermate di alcuni 
importanti treni e tra questi due il colle­
gamento Paola-Cosenza; 

tale decisione creerebbe non pochi 
disagi ai moltissimi utenti, pendolari e 
studenti, che giornalmente si recano nel 
capoluogo di provincia — : 

se risulti vero quanto suesposto, quali 
siano i motivi di tale soppressione e quali 
provvedimenti intenda adottare per il ri­
pristino di detta tratta ferroviaria. 

(4-07211) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 66211996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 

di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

se non si ritenga di attivare le pro­
cedure necessarie per il conferimento di 
una medaglia d'oro al valore civile al ma­
resciallo dei carabinieri Savino Daloiso, 
nato a Foggia il 13 febbraio 1967, in forza 
alla stazione dei carabinieri di Codigoro 
(Ferrara) dal 15 agosto 1990 alla data del 
decesso avvenuta nella notte del 24 feb­
braio 1996, dal momento che il medesimo 
maresciallo Daloiso, pur essendo libero da 
compiti di istituto, al momento della se­
gnalazione di un furto di bestiame inter­
veniva con l'auto di servizio che tragica-
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mente slittava sull'asfalto e provocava la 
sua morte. (4-00059) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio del Ministri 

La Commissione per le onorificenze al 
valore e al merito civile insediata presso 
questo Ministero ha ritenuto, nella seduta 
del 7 febbraio scorso, di non concedere il 
riconoscimento auspicato dalla S.V., al ma­
resciallo Savino Daloiso. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il signor Vanni Visinelli, residente a 
Casalecchio di Reno (Bologna) in via Volta 
5 - autista presso la procura generale della 
Repubblica di Bologna - nel 1994 presentò 
al ministero dell'interno domanda per es­
sere assunto come collaboratore esterno 
presso il Sisde; 

il ministero dell'interno, con nota 11 
ottobre 1994 - protocollo n. 11952/2 Gab. 
Sisde, comunicava all'interessato che la 
predetta sua domanda sarebbe stata « te­
nuta presente in occasione di future esi­
genze, in atto non valutabili » e che, decorsi 
due anni da tale comunicazione, « senza 
ulteriori notizie da parte di quest'ufficio, la 
richiesta non sarà più ritenuta attuale »; 

il predetto biennio tra qualche mese 
scadrà; 

ad oggi non vi è stato seguito alcu­
no - : 

se la domanda del signor Vanni Vi­
sinelli verrà nel frattempo accolta e, in 
caso negativo, per quale motivo. (4-00076) 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Sebastiano Giuseppe, nato a 
Pozzuoli (Napoli), il 19 novembre 1953, 
residente a Zola Predosa (Bologna), in via 
Risorgimento n. 386 - autista presso il 
tribunale di sorveglianza di Bologna — 
nell'aprile del 1994 presentò al ministero 

dell'interno domanda per essere assunto 
come collaboratore esterno presso il Sisde; 

che il ministero dell'interno, con nota 
31 agosto 1994 - Protocollo n. 11854/2 
Gab. Sisde, comunicava all'interessato che 
la predetta sua domanda sarebbe stata 
« tenuta presente in occasione di future 
esigenze, in atto non valutabili » e che, 
decorsi due anni da tale comunicazione, 
« senza ulteriori notizie da parte di que­
st'ufficio, la richiesta non sarà più ritenuta 
attuale »; 

il predetto biennio tra qualche mese 
scadrà; 

ad oggi non vi è stato seguito alcu­
no - : 

se la domanda del signor Sebastiano 
Giuseppe verrà nel frattempo accolta e, in 
caso negativo, per quale motivo. (4-00077) 

RISPOSTA. — Appare singolare che la S.V. 
ponga tali questioni tramite lo strumento 
parlamentare. 

Ciò in quanto l'argomento trattato non è 
certo di natura politica ma di ordine stret­
tamente amministrativo. 

Tra l'altro, gli interessati possono chie­
dere informazioni agli Uffici competenti del 
Servizio. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il Ministero dell'interno, in relazione 
a quesiti pervenuti in ordine alla possibilità 
concessa ai dipendenti delle pubbliche am­
ministrazioni, candidati alle consultazioni, 
di assentarsi dal servizio per la partecipa­
zione alla campagna elettorale, con circo­
lare n. 4/96, protocollo 09600260, fase. 
15600/13644, in data 18 gennaio 1996, ha 
comunicato che la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con note numero U.P.P.A./ 
9819 del 13 gennaio 1996, ha espresso il 
seguente avviso: « Prima dell'entrata in vi­
gore del nuovo contratto collettivo nazio­
nale di lavoro, sottoscritto in data 16 mag­
gio 1995, i dipendenti ministeriali candì-
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dati alle elezioni, per effettuare la campa­
gna elettorale, potevano usufruire 
dell'istituto del congedo straordinario. 
Poiché tale istituto è stato abolito dal sud­
detto Contratto collettivo nazionale di la­
voro, gli interessati alla campagna eletto­
rale possono ora usufruire dei tre giorni di 
permesso retribuito previsto dall'articolo 
18, comma 2, del nuovo Contratto collet­
tivo nazionale di lavoro e/o del congedo 
ordinario, per assentarsi dall'ufficio a tale 
titolo. Si precisa che il contratto collettivo 
nazionale di lavoro al quale si è inteso fare 
riferimento è quello relativo al personale 
del comparto ministeri e che la normativa 
contenuta nell'articolo 18 di detto con­
tratto risulta sostanzialmente riprodotta in 
tutti gli altri contratti collettivi che sono 
stati finora stipulati. - il caso comunque di 
evidenziare che, qualora candidato alle 
elezioni sia un dipendente non destinatario 
dei suddetti contratti collettivi nazionali la 
normativa da applicare per giustificare le 
assenze dal servizio determinate dalla par­
tecipazione alla campagna elettorale è 
quella prevista dall'ordinamento attual­
mente ancora in vigore » — : 

se non ritenga che quanto sopra espo­
sto comporti, di fatto, una disparità di 
trattamento tra pubblici dipendenti « pri­
vatizzati » i quali, per lo svolgimento della 
campagna elettorale, possono usufruire 
solo di tre giorni di permesso retribuito, 
ovvero intaccare le ferie, e i pubblici di­
pendenti che continuano ad avere un con­
tratto di natura pubblicistica (funzionari, 
dirigenti ecc.) i quali, per svolgere la me­
desima campagna elettorale, fruiscono del 
congedo straordinario (retribuito) per l'in­
tera durata della stessa; 

se non ritenga altresì che ciò appaia 
in palese contrasto con ogni più elemen­
tare norma che tenda ad eliminare diver­
sità di trattamento per lo svolgimento di 
medesime funzioni e di certo, non da ul­
timo, con l'articolo 3 della Costituzione. 

(4-01572) 

RISPOSTA. — La vigente normativa nulla 
dispone circa lo status giuridico dei dipen­
denti pubblici candidati alle consultazioni 

elettorali fatta eccezione dell1 articolo 52 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, sulla 
elezione del Parlamento Europeo, che pre­
vede « per i lavoratori dipendenti da enti 
pubblici o da privati datori di lavoro » il 
collocamento in aspettativa non retribuita 
fino al giorno della votazione. 

Tanto premesso si osserva che il tratta­
mento differenziato tra dipendenti pubblici 
« privatizzati » e dipendenti con contratto di 
natura pubblicistica, di cui alla circolare 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è 
conseguenziale ali1 applicazione del nuovo 
contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto Ministeri 

La ritenuta disparità del trattamento, a 
prescindere da ogni considerazione sulla 
fondatezza o meno, potrebbe essere risolta 
solo attraverso una modifica delle vigenti 
disposizioni 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

BIELLI e VIGNALI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

da informazioni sindacali la direzione 
compartimentale delle Ferrovie dello Stato 
di Bologna a partire dal 1997 andrebbe a 
tagliare centotto treni locali; 

a ragione di questa scelta sarebbe il 
taglio di finanziamenti previsto nel disegno 
di legge collegato alla finanziaria per il 
1997, ma ciò non corrisponde al vero, in 
quanto in tale provvedimento la riduzione 
del contributo viene fatta per la linea in 
attivo, salvaguardando le tratte locali - : 

quale sia l'opinione del Governo su 
questo problema; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per il rispetto delle scelte del Parlamento, 
disattese dal piano predisposto dalla dire­
zione compartimentale delle Ferrovie di 
Bologna; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per rilanciare un servizio che riguarda 
soprattutto i pendolari, che hanno più ne­
cessità di altri di un servizio efficiente. 

(4-05894) 
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RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BIRICOTTI, BRUNALE, PAISSAN e SU­
SINI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

in questi giorni la stampa ha ripor­
tato la notizia di un piano di riorganizza­
zione dei trasporti regionali che le ferrovie 
dello Stato spa avrebbero presentato alla 
regione Toscana; 

le notizie pervenute agli interroganti 
sono allarmanti; 

il piano, infatti, risulta insostenibile 
per la quantità dei tagli di servizi previsti 
rispetto a linee che presentono, ancor oggi, 
problemi; 

risulta, in questo piano, particolar­
mente penalizzato direttrice tirrenica che, 
peraltro, ha problemi anche di lunga per­
correnza, dove si prevedono tagli di ben 11 
servizi; 

la linea Pisa-Collesalvezzi-Cecina 
-Volterra con tagli di otto servizi, nonché 
la linea Livorno-Pisa-Empoli-Firenze; 

l'insostenibilità dei tagli previsti nasce 
dal fatto che trattasi di linee ad altissima 
intensità di pendolarismo di studenti e 
lavoratori e ad alto flusso turistico, come 
nel caso della direttrice tirrenica e della 
Cecina-Volterra, nonché di linee necessarie 
per lo sviluppo economico dell'area, come 
nel caso della Pisa-Collesalvezzi- Vada, e di 
linea di collegamento con le città del Nord-
Est per quel che riguarda la Livorno-Fi­
renze; 

la quantità dei tagli previsti si pre­
senta come una vera e propria falcidia, che 
rende difficilissima la circolazione su ferro 
nell'ambito delle linee indicate; 

i tagli indicati sono in controten­
denza, peraltro, con gli intendimenti 
espressi dalle stesse ferrovie dello Stato 
spa, impegnate nella definizione di proto­
colli d'intesa con le amministrazioni locali 
interessate — : 

se intenda verificare la veridicità delle 
notizie riportate; 

quali orientamenti intenda esprimere 
sulle questioni sollevate; 

se non ritenga che nella riorganizza­
zione dei trasporti ferroviari a livello re­
gionale si debba tener conto della volontà 
espressa dalle regioni, nonché dalle Pro­
vince e dagli enti locali; 

se il problema del trasporto locale su 
ferro debba essere considerato prioritario 
rispetto alle altre modalità di trasporto. 

(4-06119) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
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di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

CANGEMI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

tra la fine del mese di agosto e l'inizio 
del mese di settembre una vasta area della 
provincia di Catania e, in particolare i 
territori dei comuni di Adrano, Biancavilla, 
Belpasso, Paterno, Santa Maria di Licodia, 
Ragalna, è stata colpita da una ondata di 
maltempo, caratterizzata da violentissime 
grandinate; 

le conseguenze sulle colture sono 
state disastrose: risultano danneggiati in 
modo pressoché irreparabile i prodotti in 
fase di maturazione e colpite gravemente le 
coltivazioni, mettendo così a rischio le fu­
ture produzioni; 

questo sfortunato evento atmosferico 
colpisce un settore, come quello agricolo, 
già travagliato da gravissimi problemi, ed 
un'area territoriale caratterizzata da una 
devastante crisi economica e sociale - : 

se non intendano urgentemente defi­
nire le procedure per la dichiarazione 
dello stato di calamità per le zone inte­
ressate. (4-03328) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richiesto 
dalla S.V. On.le, si fa presente che, sulla 
base delle proposte della regione Sicilia, è 
stato emesso il decreto ministeriale 30 di­
cembre 1996, pubblicato sulla G.U. n. 4 del 
7 gennaio 1997, di declaratoria dell'esistenza 
del carattere di eccezionalità degli eventi 
calamitosi verificatisi il 30 agosto 1996 
nella provincia di Catania. 

In base al suddetto decreto possono tro­
vare applicazione le specifiche provvidenze 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, recante 
la nuova disciplina del Fondo di solidarietà 
nazionale. 

Si deve precisare che tra i comuni dan­
neggiati dagli eventi di cui sopra e segnalati 
dall'Onde interrogante non figura quello di 
Belpasso; è in proposito da ritenere che la 
mancata inclusione di tale comune sia stata 
decisa dalla regione Sicilia in sede di ac­
certamento dei danni, poiché le aree relative 
non sono state riportate nella proposta di 
intervento segnalata dalla regione mede­
sima. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

CAPARINI. — Ai Ministri del tesoro, 
della solidarietà sociale e delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

ultimamente PISTAT ha ipotizzato, 
evidentemente sulla base di indagini spe­
cifiche, che il quaranta per cento degli 
invalidi sia falso; 

sono stati scoperti quarantasettemila 
impiegati statali assunti in virtù del loro 
stato di invalidità, poi risultato fasullo; 
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nessuno di questi dipendenti statali è 
stato licenziato nonostante l'evidente truffa 
operata ai danni dei veri invalidi; 

i mancati licenziamenti pare siano 
stati giustificati con lo stato di necessità dei 
falsi invalidi truffatori; 

qualche giorno fa il ministero del 
tesoro ha comunicato con grande soddi­
sfazione di aver scoperto diciassettemila 
falsi invalidi; 

al contrario il signor Giacomo More­
schi, residente a Malonno (BS) in Via Can­
toni, 24 è invalido all'ottanta per cento; 

con grande sacrificio personale, il si­
gnore in questione riesce a muoversi, ma 
con un autonomia molto limitata e con 
costi fisici notevoli; 

Giacomo Moreschi vive con la com­
pagna convivente ed una figlia di pochi 
mesi, con risorse economiche molto scarse 
rispetto alla consistenza del nucleo fami­
liare; 

Giacomo Moreschi ha presentato una 
domanda di assunzione prodotta ai sensi 
della legge n. 482 del 2 aprile 1968; 

il giorno 16 gennaio 1993, l'ammini­
strazione delle poste e delle telecomunica­
zioni direzione provinciale, rep. 1°, ammi­
nistrazione personale postale e telegrafica 
di Brescia, con nota protocollo n. 20308/ 
la/93, a firma del direttore provinciale 
dottor Roncone, ha comunicato l'inclu­
sione del signor Giacomo Moreschi nel­
l'elenco degli aspiranti all'assunzione ai 
sensi della legge n. 482 del 1968; 

da tale data, l'amministrazione po­
stale in oggetto ha operato numerose as­
sunzioni su domande presentate dopo 
quella del signor Moreschi ed aventi re­
quisiti inferiori; 

ai numerosi solleciti per avere una 
risposta in merito alla mancata assunzione 
i funzionari addetti hanno risposto « senza 
l'appoggio politico non c è niente da fare » 
in continuità con la politica clientelare, 

davanti a milioni di false pensioni e a 
decine di migliaia di false invalidità accer­
tate, sono i veri invalidi a pagare per le 
truffe altrui - : 

come si spieghi il fatto che vengano 
favoriti i falsi invalidi e penalizzati quelli 
veri; 

se non ritenga opportuno e giusto 
porre un rimedio alle spiacevoli situazioni 
qui citate. (4-02892) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si ritiene oppor­
tuno far presente che la legge 6 aprile 1968, 
n. 482, concernente l'assunzione di appar­
tenenti alle categorie riservatane, attribuiva 
al Ministro pro-tempore la facoltà di sce­
gliere le persone da assumere senza condi­
zionarla ad alcun tipo di graduatoria. 

Le domande degli aspiranti all'assun­
zione venivano protocollate ed inserite in un 
elenco annuale nominativo; nel 1992, anno 
in cui il signor Moresco ha presentato do­
manda di assunzione, sono pervenute 9785 
domande di ammissione in servizio ai sensi 
della legge 48211968 e quella dell'interes­
sato, datata 3 aprile 1992, risulta essere la 
n. 3309. 

La lettera del 16 gennaio 1993 con la 
quale l'Amministrazione ha comunicato al 
Maresco il suo inserimento nell'elenco degli 
aspiranti alla « chiamata diretta » ha mero 
valore informativo e non costituisce inse­
rimento in una graduatoria di merito. 

A seguito della intervenuta emanazione 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 
il meccanismo delle assunzioni dei riserva-
tari è stato modificato ed in luogo della 
chiamata nominativa si procede mediante 
chiamata numerica, tramite l'Ufficio di col­
locamento, secondo l'ordine di iscrizione 
nelle apposite liste. 

L'adozione di qualsiasi provvedimento 
disciplinare a carico degli interessati è su­
bordinato all'esito delle indagini giudiziarie 
attualmente in corso. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 
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CHINCARINI. — Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, dei lavori pubblici, 
dell'ambiente, dei beni culturali ed ambien­
tali e delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 20 aprile 1984, in relazione ad un 
rapporto giudiziario predisposto dalla 
squadra mobile della questura di Verona, 
n. 15502/84/MOB. sezione prima, a con­
clusione della prima fase di indagini ri­
chieste dalla locale procura della Repub­
blica in merito a presunti illeciti nell'am­
bito dei lavori di collettamento e depura­
zione delle acque fognarie per il 
disinquinamento del lago di Garda, veni­
vano riscontrati presunti reati di interesse 
privato in atti d'ufficio (articoli 324 e 110 
del codice penale), falsità (articolo 479 del 
codice penale), rifiuto di atti d'ufficio (ar­
ticolo 328 del codice penale), modificazioni 
dello stato dei luoghi in proprietà dema­
niale (articolo 632 del codice penale), di­
struzione e deturpamento di bellezze de­
maniali (articolo 734 del codice penale), 
inosservanza delle norme per la tutela 
delle acque da inquinamento (legge 24 
dicembre 1979, n. 650), truffa ai danni 
dello Stato (articolo 640 del codice penale), 
a carico delle seguenti persone: Ennio Mo-
lon, presidente dell'amministrazione pro­
vinciale di Verona e presidente del con­
sorzio Riviera veronese del Garda; Antonio 
Frattapasini, presidente del consorzio di 
bonifica Adige-Garda; Mirko Faccioli, pro­
gettista e direttore dei lavori del depura­
tore e collettamento acque fognarie del 
lago di Garda; Angelo Tomellieri, presi­
dente della regione Veneto; Angelo Vaccari, 
ingegnere capo dell'amministrazione pro­
vinciale di Verona; Silvio Monteverdi, uf­
ficiale idraulico presso il magistrato delle 
acque di Verona; Vincenzo Montanti, in­
tendente aggiunto, responsabile demanio 
dell'Intendenza di finanza di Verona; Lu­
ciano Trombette, tecnico dell'ufficio era­
riale di Verona; Francesco Curcio, ispet­
tore della soprintendenza ai beni ambien­
tali ed architettonici di Verona; Antonio 
Feriotti, responsabile regionale del gruppo 
operativo beni ambientali di Verona; 
Edoardo Ruga, presso il genio civile di 
Verona; Bruno Sartori, sindaco di Bren-

zone. Verona; Fabio Furioli, sindaco di 
Malcesine, Verona; Bonfiglio Capanardi, 
sindaco di Torri del Benaco, Verona; Sa­
muele Isotta, impresario edile; Massimi­
liano Recchia, impresario edile; Carla Zer-
lotto; Lina Naldini; Maria Rosa Zancolli; 
Livia Cusin; Federico Faccioli; Bruno Mas­
simo Albarelli; Giuseppina Vedovelli; Luigi 
Camerlengo; Laura Zerbetto; 

lo stato dei luoghi evidenzia notevoli 
peggioramenti dell'orografia della costa, 
per la consistente presenza di numerosi e 
nuovi manufatti, di materiali d'opera, 
nonché di detriti e spesso di rifiuti solidi 
urbani, tali da aver artificiosamente mo­
dificato la costa; 

la classifica (condizione indispensa­
bile per il passaggio dal demanio pubblico 
a quello patrimoniale) dei diversi terreni 
demaniali e le clausole imposte ai benefi­
ciari delle cessioni o delle concessioni, an­
che precarie, sembrerebbero non essere 
state osservate; 

molte colmate sembrerebbero essere 
state effettuate con detriti, terriccio ed 
immondizie, anziché con i materiali pre­
scritti dagli appositi capitolati d'appalto; 

non risulta che alcuno dei comuni 
rivieraschi (ad eccezione di quello di Garda 
e limitatamente alla vicenda per Punta San 
Virgilio) si sia mai peritato di sottoporre al 
parere preventivo della soprintendenza ai 
beni ambientali il programmato muta­
mento dello stato dei luoghi, con irrever­
sibile nocumento per l'ecologia e la pae­
saggistica; 

non risulta che tutti i diversi organi a 
vario titolo preposti quantomeno al con­
trollo della corretta esecuzione dei lavori e, 
in particolare, il magistrato delle acque, 
l'ispettorato di porto, l'ufficio tecnico era­
riale e l'intendenza di finanza abbiano 
adottato interventi diretti, neppure a se­
guito di segnalazioni di irregolarità perve­
nute ai rispettivi uffici; 

a seguito di tali operazioni non cor­
rettamente eseguite la situazione del col­
lettore del Garda presenta numerosi in­
convenienti, che necessitano ulteriori in-



Atti Parlamentari - XIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 1997 

terventi, valutati in decine di miliardi; inol­
tre, tali operazioni danneggiano l'immagine 
turistica del Garda, visto che a seguito 
delle normali e programmate indagini delle 
Usi sulla balneabilità delle acque, si ri­
scontrano puntualmente zone non balnea­
bili facilmente, individuabili in tratti dove 
i lavori furono effettuati non in termini di 
appalto; 

il 12 maggio 1994 è stata presentata 
dai senatori Wilde ed altri l'interrogazione 
4-00134, rimasta priva di risposta, sempre 
in merito a tale contesto - : 

come mai l'indagine portata avanti 
per anni sia stata archiviata, facendo de­
correre i termini, senza procedere ad even­
tuali rinvìi a giudizio, se risulti che vi siano 
state omissioni al riguardo e, altrimenti, 
quali siano state le conclusioni che hanno 
determinato l'archiviazione; 

se corrisponda a verità che l'ispettore 
capo di polizia incaricato dal pubblico 
ministero, giudice Mario Schinaia, venne 
trasferito dalla squadra mobile di Verona 
all'ufficio stranieri prima del completa­
mento dell'inchiesta e che, a circa otto 
mesi dalla pensione, sia stato « comanda­
to » a Roma per seguire un corso di ag­
giornamento e specializzazione della du­
rata di soli sei mesi, ciò dopo circa qua­
ranta anni di servizio; 

in quale modo vennero affidati gli 
appalti, anche a seguito del ricorso della 
Legambiente del 26 maggio 1988; 

se tra i nominativi sopra elencati fi­
gurino persone che hanno potuto usufruire 
delle « sdemanializzazioni », se quindi tali 
interventi potevano ritenersi leciti e giusti­
ficati con le precise direttive scritte nei 
capitolati, e se successivamente tali opera­
zioni sul demanio lacustre abbiano provo­
cato rotture del collettore; 

se le gravi omissioni riconducibili ai 
vari organismi dello Stato oggettivamente 
provate non debbano valere, a favore degli 
enti locali lacustri, un intervento finanzia­
rio straordinario, riconoscendo così al lago 
di Garda una situazione ambientale sempre 
più compromessa e degradata. (4-06607) 

RISPOSTA. — Sulla questione rappresen­
tata dalla S.V. nel presente atto parlamen­
tare, concernente l'esecuzione di opere per il 
disinquinamento del Lago di Garda, la pre­
fettura di Verona ha riferito che l'intera 
vicenda è al vaglio dell'autorità giudiziaria. 

Questo dicastero, pertanto, si astiene do­
verosamente dall'esprimere valutazioni in 
merito. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

CIAPUSCI e ANGHINONI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge finanziaria per il 1997 ap­
porta tagli alle spese anche attraverso la 
riduzione delle corse ferroviarie, ove opera 
con tagli del dieci per cento, da effettuarsi 
a livello regionale su tutto il territorio 
nazionale; 

la futura regionalizzazione della ge­
stione del servizio probabilmente porterà 
ad ulteriori tagli ai « chilometri-treno » su 
tutte quelle linee che saranno ritenute 
« rami secchi », o comunque non vantag­
giose economicamente; 

nelle regioni a configurazione geo­
grafica montuosa detti servizi non po­
tranno chiudere la gestione in pareggio o 
in attivo, poiché la densità demografica 
molto bassa è proporzionale all'utenza; 

si ritiene che comunque questi siano 
servizi pubblici che debbono essere erogati 
in ogni caso, nella prospettiva di una so­
cietà che possa dichiararsi civile; 

l'ipotesi di sospensione dei treni nella 
regione Lombardia penalizza le linee di 
collegamento dalle e per le zone periferi­
che in direzione dei capoluoghi; in alcuni 
casi viene proposta anche per le corse che 
hanno un buon numero di utenti: esempio 
ne è la corsa n. 10611 sulla linea Brescia-
Mantova nel tratto Cremona-Mantova, che 
registra quattrocentott'anta frequenze; 

bisogna considerare le ipotesi di so­
spensione treni sulle linee Colico-Chia-
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venna e Sondrio-Lecco-Milano, laddove 
verranno a mancare tutte le corse di coin­
cidenza da e per Milano; 

la maggior parte degli utenti che da 
Sondrio si spostano a Milano è rappresen­
tata dagli studenti, già penalizzati poiché 
obbligati a spostarsi in quanto in provincia 
non esiste alcun ateneo, e dai lavoratori 
dipendenti dalle aziende che operano nel-
Yhinterland milanese; 

il taglio delle corse ferroviarie pena­
lizza ulteriormente questa utenza, sia per 
il fatto economico sia perché, non essendo 
in funzione un servizio alternativo, obbliga 
ad utilizzare autovetture private, river­
sando sulle strade un ulteriore traffico che 
le arterie stradali della provincia, costruite 
nel secolo scorso e mai adeguate, non 
possono assolutamente sostenere, con con­
seguente rischio di ulteriori paralisi ed 
ingorghi nella città di Lecco - : 

se non si intenda ipotizzare una ra­
zionalizzazione dei costi ed una pianifica­
zione dei servizi in modo da raggiungere 
un pareggio di gestione sulle singole corse, 
ricercando l'aumento dell'utenza anziché il 
taglio del servizio stesso; 

se sia stato fatto uno studio concreto 
per i tagli delle corse in modo da permet­
terne comunque l'utilizzo, sondando le 
opinioni a livello locale; 

se sia stato predisposto un servizio 
alternativo e, in caso negativo, se lo si 
intenda istituire, in modo da porre rimedio 
ai disagi di cui sopra e permettere alla 
popolazione della provincia di Sondrio, nel 
caso specifico, ma anche a tutta l'utenza, di 
poter seguitare ad usufruire di un servizio 
pubblico, che deve intendersi tale poiché i 
costi sono posti a.carico della collettività. 

(4-07324) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 

ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

CONTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

venerdì 18 ottobre 1996, in una riu­
nione tenutasi a Grosseto, le Ferrovie dello 
Stato hanno disposto la soppressione di 
settemila chilometri di strada ferrata su 
tutto il territorio nazionale; 

le Marche, se si dovesse dare corso a 
questi proponimenti, si troverebbero a per­
dere le uniche tre linee di collegamento tra 
la costa e l'interno rimaste, ossia la Ascoli-
Porto d'Ascoli, la Civitanova-Albacina e la 
Fabriano-Pergola; 

numerosi tratti di queste linee sono 
state di recente soggetti ad ammoderna­
menti, con notevole dispendio di denaro 
pubblico; 
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la soppressione di queste tratte fer­
roviarie aggraverebbe la già compromessa 
situazione dei collegamenti tra la costa e le 
zone montane delle Marche; 

le suddette servono importanti bacini 
industriali, come la valle del Tronto, Fa­
briano Castelraimondo e Matelica; 

vi è una specifica direttiva comuni­
taria che prevede la trasformazione dei 
tronchi ferroviari secondari in metropoli­
tane veloci — : 

se si ritenga di dover intervenire in 
maniera così negativa e penalizzante per le 
popolazioni, anziché prospettare, in con­
trapposizione al taglio selvaggio, una effet­
tiva riorganizzazione del servizio, volta ad 
esaltare quel ruolo di preminenza che esso 
dovrà necessariamente avere in un futuro 
ormai attuale. (4-04605) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­

testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

C R U C I A N E L L I . - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

dal 1° febbraio 1997 le Ferrovie dello 
Stato si accingono a realizzare una serie di 
tagli e di riduzioni a carico dei servizi 
ferroviari toscani; 

a questa serie di tagli e di riduzioni 
dei servizi è interessata anche la linea 
ferroviaria Firenze-Viareggio, con la sop­
pressione di quattro linee e la riduzione 
del servizio su altre nove; 

tale linea è la più frequentata della 
Toscana, in particolar modo da lavoratori 
e studenti; 

tale linea ha avuto incremento di 
passeggeri del 14 per cento nell'ultimo 
periodo; 

tali tagli arrecherebbero danni al tes­
suto produttivo e turistico, e metterebbero 
altresì a repentaglio i posti di lavoro del 
personale operante nel settore — : 

quali misure intenda prendere per far 
recedere le Ferrovie dello Stato da tali 
intendimenti. (4-06143) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av-
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vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dalValtro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

DE CESARIS. - Ai Ministri dell'interno 
e dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 6 dicembre 1996 sono stati 
eseguiti due sfratti con l'ausilio della forza 
pubblica riguardanti nuclei familiari com­
posti da sei e da sette persone, padre, 
madre e quattro o cinque figli, che occu­
pavano abusivamente da circa due anni 
immobili di proprietà dello Iacp della pro­
vincia di Milano sul territorio del comune 
di Pieve Emanuele (Milano); 

i due nuclei familiari, trovandosi in 
situazione di grave disagio abitativo sono 
stati sistemati dall'amministrazione comu­
nale di Pieve Emanuele (Milano) in un 
residence, dove rimarranno solo per tre 
settimane, in quanto l'amministrazione co­
munale di Pieve Emanuele (Milano) non è 
in grado di sostenere ulteriormente tale 
onere; 

i due nuclei familiari sfrattati sono 
solo i primi, in quanto lo Iacp della pro­
vincia di Milano ha avviato le procedure 
per l'esecuzione di altri ventitré sfratti, 
sempre di famiglie occupanti abusivamente 

alloggi Iacp, sul territorio del comune di 
Pieve Emanuele; 

l'iniziativa dello Iacp della provincia 
di Milano appare come tardiva ed spropo­
sitata, in quanto avviene dopo circa due 
anni dalle occupazioni e riguardante nuclei 
familiari in condizioni economiche e fa­
miliari estremamente disagiate; 

gli sfratti eseguiti e quelli preventivati 
rischiano di creare gravi ripercussioni di 
carattere sociale e di ordine pubblico in un 
piccolo comune quale è Pieve Emanuele; 

il consiglio comunale ha approvato 
una mozione che invita lo Iacp a rivalutare 
la situazione e dà mandato al sindaco di 
sensibilizzare il prefetto affinché si faccia 
carico delle problematiche legate ai prov­
vedimenti di esecuzione degli sfratti — : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere nei confronti dello Iacp della provin­
cia di Milano allo scopo di verificare la 
situazione delle famiglie coinvolte dagli 
sfratti, sia quelli eseguiti che quelli da 
eseguire, allo scopo di trovare le opportune 
soluzioni atte a garantire loro il diritto alla 
abitazione anche attraverso l'assegnazione, 
qualora vi siano i requisiti, degli alloggi 
occupati agli stessi nuclei familiari; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
proporre al prefetto di Milano una congrua 
sospensione dell'esecuzione degli sfratti, ri­
guardanti le famiglie occupanti alloggi 
Iacp, allo scopo di consentire all'ammini­
strazione comunale di Pieve Emanuele, di 
predisporre le opportune iniziative allo 
scopo di trovare una soluzione alla situa­
zione venutasi a creare. (4-06200) 

RISPOSTA. — / / Comune di Pieve Ema­
nuele, interessato alla vicenda esposta nella 
interrogazione, ha rappresentato all'Istituto 
Autonomo Case Popolari di Milano, pro­
prietario degli immobili oggetto dei provve­
dimenti di sgombero, l'urgenza di predi­
sporre gli opportuni interventi socio-assi­
stenziali a favore dei nuclei familiari inte­
ressati e ha richiesto la temporanea 
sospensione di tutti gli sgomberi per abusiva 
occupazione. 



Atti Parlamentari - XVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 1997 

L Amministrazione comunale ha anche 
evidenziato all'I. A.C.P. la necessità di cono­
scere, con adeguato anticipo, la data di 
esecuzione degli sgomberi e ha chiesto di 
essere informata sui criteri e sulle modalità 
seguite nella individuazione degli immobili 
da liberare. 

L'Istituto Autonomo Case Popolari di 
Milano ha assicurato al Comune di Pieve 
Emanuele che gli sgomberi saranno gra­
duati in modo tale da non creare gravi 
ripercussioni di carattere sociale nonché 
sull'ordine pubblico. 

Quanto alle invocate sollecitazioni sul 
Prefetto di Milano, dirette a sospendere 
l'esecuzione dei suddetti provvedimenti, deve 
farsi presente che non compete all'autorità 
prefettizia l'esercizio di alcun potere dilato­
rio degli sgomberi degli immobili occupati 
abusivamente. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

l'attuazione di quanto disposto dal­
l'articolo 27 del disegno di legge recante 
« Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica », che prevede la revisione di con­
tratti di servizio e di programma con le 
Ferrovie dello Stato spa, comporterà pe­
santi ripercussioni sulle linee ferroviarie di 
interesse regionale; 

secondo dati diffusi dalla Fit-Cisl, in 
tutta la Lombardia verrebbero soppressi 
138 treni al giorno, pari a 5.300 chilometri 
di percorrenza giornaliera in meno; 

la provincia di Pavia, già duramente 
colpita da misure di « razionalizzazione », 
subirebbe la soppressione di trentuno treni 
locali al giorno, così distribuiti: quattro 
corse in meno sulla Pavia-Vercelli, sette 
corse in meno sulla Pavia-Stradella e sulla 
Voghera-Piacenza, tredici corse in meno 
sulla Pavia-Alessandria; 

la soppressione di un così notevole 
numero di convogli non potrà non pena­
lizzare le esigenze di mobilità di viaggiatori 
e pendolari; 

i sindacati e i rappresentanti delle 
associazioni di pendolari hanno chiesto 
l'apertura di un confronto con le Ferrovie 
dello Stato per adottare soluzioni tecniche 
e organizzative capaci di ridurre i costi, 
pur mantenendo invariati i servizi attual­
mente offerti; 

la prevista riduzione di spesa di 321 
miliardi di lire, conseguente alla revisione 
degli accordi di programma, è addirittura 
inferiore ai 326 miliardi spesi nel 1996 -
e confermati per il 1997 - dalle Ferrovie 
dello Stato per consulenze e marketing -: 

se i dati forniti dalla Fit-Cisl corri­
spondano al vero; 

in base a quali criteri siano state 
scelte le linee e i treni da sopprimere; 

quali provvedimenti si ritenga oppor­
tuno adottare per fare in modo che le 
Ferrovie dello Stato assicurino un ade­
guato servizio ai viaggiatori. (4-05301) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 
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La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con-
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

DILIBERTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di Busana, in provincia di 
Reggio Emilia, è privo fin dal novembre 
1995 di segretario comunale; 

nella stessa situazione si trova, con­
seguentemente, il comune di Collagna, 
sempre in provincia di Reggio Emilia, con­
sorziato con quello di Busana; 

la prolungata vacanza di tale carica 
ha posto i due comuni — e non poteva, 
come è noto, essere altrimenti — in una 
situazione di vera e propria paralisi deli­
berativa e amministrativa; 

alla sede di Busana-Collagna ha chie­
sto da tempo di essere trasferita l'attuale 
segretaria comunale di San Nazaro, in 
provincia di Como; 

a tale trasferimento hanno dato pa­
rere favorevole i comuni di destinazione, il 
comune di provenienza e il prefetto di 
Reggio Emilia, ma non il Prefetto di Como, 
dottor Caruso; 

il responsabile dell'ufficio competente 
del ministero dell'interno, prefetto Lau­
rino, più volte interpellato dal sindaco di 
Busana, ha garantito, entro termini di 
tempo via via sempre più differiti, che si 
sarebbe provveduto da Roma alla nomina 
di un certo numero di segretari comunali 
per la provincia di Como, così da consen­
tire il trasferimento a Busana della segre­
taria comunale di San Nazaro; 

il prefetto di Como, tuttavia, fa sapere 
oggi che non acconsentirà a tale trasferi­
mento se non verranno assegnati alla sua 
provincia almeno dieci nuovi segretari co­
munali; 

la situazione è così diventata insoste­
nibile per i comuni di Busana-Collagna e 
per la segretaria comunale di San Nazaro, 
come lo è del resto per molti altri comuni 
italiani che soffrono per questa endemica 
carenza di organico in una mansione im­
portante e delicata —: 

se il Governo non intenda rimediare 
tempestivamente a tale grave carenza, no­
minando un numero sufficiente di segre­
tari comunali, così da sopperire al fabbi­
sogno dei comuni di Reggio Emilia, di 
Como e delle altre province italiane, o, 
nella impossibilità di reperire gli organici 
che la normativa e la necessità esigono, 
non sia opportuno, a questo punto, abolire 
la carica di segretario comunale, delegando 
al sindaco o ad altra figura amministrativa 
le funzioni fino ad oggi espletate da tali 
funzionari. (4-02505) 

RISPOSTA. — La S.V. nel presente atto 
parlamentare lamenta il mancato trasferì-
mento della dottssa Celestina Labbadia, in 
atto titolare della segreteria convenzionata 
tra i comuni di San Nazzaro Val Cavargna-
Cavargna (Como), presso la segreteria con­
venzionata tra i comuni di Collagna-Busana 
(Reggio Emilia); chiede, peraltro, se non si 
intenda porre rimedio alla carenza organica 
di segretari comunali in molti ruoli pro­
vinciali 

In ordine alla specifica questione de­
dotta, questo Ministero ha di recente rivolto 
al prefetto di Como la richiesta di valutare 
la possibilità di riesaminare il proprio pa­
rere contrario al trasferimento della dottssa 
Labbadia ad altro ruolo provinciale a se­
guito dell'avvenuta assegnazione al ruolo 
provinciale di Como di tre segretari comu­
nali in esperimento, vincitori del concorso 
indetto con decreto ministeriale 20.1.1994. 

Si fa, peraltro, presente che l'ufficio sta 
provvedendo a risolvere il problema delle 
carenze esistenti nell'organico dei segretari 
comunali del ruolo provinciale di Como 
atteso che, con decorrenza 30.12.1996, a 
quel ruolo sono stati assegnati altri 6 se­
gretari comunali in esperimento, vincitori 
del concorso indetto con decreto ministe­
riale 30.1.95; le rimanenti vacanze saranno 
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colmate entro il prossimo mese di febbraio 
con Vimmissione in ruolo dei vincitori del 
concorso a 234 posti, indetto con decreto 
ministeriale 31.1.1996, successivamente ele­
vati a 299. 

Con tale massiccia assegnazione di se­
gretari comunali, saranno definitivamente 
colmate le vacanze organiche su tutto il 
territorio nazionale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

DI NARDO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la facoltà di odontoiatria dell'univer­
sità di Napoli riserva ogni anno solo po­
chissimi posti per gli studenti che inten­
dano iscriversi per la prima volta a questo 
corso di laurea, previo concorso di prese­
lezione; 

secondo voci riccorrenti la modalità 
di accesso più sicura sarebbe rappresen­
tata dall'esborso di danaro a non meglio 
specificati soggetti; 

tale grave notizia, se fosse vera, rap­
presenterebbe una inaccettabile violazione 
dei più elementari diritti riconosciuti agli 
studenti universitari, ma ancor più sarebbe 
gravemente lesiva della dignità dell'ateneo 
napoletano — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per garantire il rispetto rigoroso della legge 
nello svolgimento del concorso universita­
rio di accesso alla scuola di specializza­
zione di odontoiatria, ed in che modo 
inoltre intenda intervenire per eliminare il 
persistente clima di sospetto e di inquie­
tudine esistente tra gli studenti dell'ateneo 
napoletano. (4-04411) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione presentata daWOn.le Di Nardo, si fa 
presente che il corso di laurea in Odon­
toiatria è uno dei corsi così detti a « numero 
programmato », introdotto nell'Ordina­
mento universitario con decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 135 del 28 feb­

braio 1980, il quale prevede che per la 
determinazione del numero e delle modalità 
di accesso degli studenti si deve tener conto 
delle strutture disponibili (cliniche e didat­
tiche), delle singole Università. 

Nell'Università degli Studi Federico II di 
Napoli detto corso è stato istituito presso la 
facoltà di Medicina e Chirurgia - con mo­
difica dello Statuto, emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25.9.80, n. 678 
— stabilendo che il numero degli studenti 
iscrivibili al primo anno di corso fosse di 24 
unità. 

Successivamente con ulteriore modifica 
dello Statuto (decreto del Presidente della 
Repubblica del 28.10.83 n. 946), detto limite 
è stato aumentato a 50 unità. 

Per l'anno accademico 1996197 il Senato 
Accademico dell'Università Federico II, su 
proposta del Consiglio della Facoltà di Me­
dicina e Chirurgia ha fissato infine a 45 il 
numero degli studenti immatricolabili. 

Quanto alle modalità di accesso alla 
facoltà di Odontoiatria l'Università ha co­
municato che gli studenti immatricolati nel­
l'anno accademico in corso sono quelli in­
seriti nella graduatoria di merito derivante 
dall'apposita prova concorsuale. 

Si rappresenta che già negli anni acca­
demici 1985187 sono state svolte dall'Uni­
versità indagini amministrative, volte ad 
accertare eventuali illeciti nei concorsi di 
ammissione alla Scuola di Specializzazione 
di Odontostomatologia. Tali indagini non 
hanno portato alla luce alcuna irregolarità 
di carattere amministrativo. 

Per gli stessi anni accademici furono 
effettuate ulteriori indagini dalla Polizia 
Giudiziaria, su incarico della Magistratura, 
a seguito delle quali fu disposta l'archivia­
zione degli atti, non essendo stati individuati 
elementi tali da giustificare la promovibilità 
dell'azione penale. 

In merito alla prova concorsuale e alle 
« voci ricorrenti », secondo le quali, come fa 
rilevare l'OnJe interrogante, la modalità di 
accesso « sarebbe rappresentata dall'esborso 
di danaro a non meglio specificati soggetti », 
è di tutta evidenza che l'amministrazione 
non può dare credito a « voci », la cui 
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attendibilità andrebbe comunque accertata 
- a seguito, eventualmente, di formale de­
nuncia - da parte delle competenti Autorità 
giudiziarie. 

In caso contrario si alimenterebbe, in­
vece di dissiparlo, il clima di sospetto che 
non giova certo alVAteneo napoletano. 

È comunque allo studio, da parte del 
Ministero dell'Università, a seguito anche di 
appositi atti di indirizzo parlamentari ac­
colti dal Governo, un'iniziativa intesa a 
rendere maggiormente trasparenti le proce­
dure di selezione e di accesso alle Scuole di 
specializzazione in questione. 

Il Ministro dell'università e ri­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

DOZZO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

sono sempre più numerose le segna­
lazioni di privati cittadini che si « sentono » 
oggetto di soprusi da parte delle commis­
sioni mediche atte a certificare lo stato di 
indigenza; 

nel caso concreto, un esempio è 
quello della signora Palma Fardin di Tre­
viso, affetta da morbo di Parkinson; 

la unità sanitaria locale n. 9 della 
regione Veneto, in data 27 ottobre 1995, ha 
certificato la suddetta come « invalido con 
totale e permanente inabilità lavorativa 
100 per cento e con necessità di assistenza 
continua, non essendo in grado di com­
piere gli atti quotidiani della vita (legge 
n. 18 del 1980) (legge n. 508 del 1988)» 
formula che consente alla stessa di otte­
nere l'assegno di accompagnamento; 

il successivo controllo da parte della 
Commissione medica periferica per le pen­
sioni di guerra e invalidità civile di Treviso 
del Ministero del tesoro, in data 23 gennaio 
1996, ha certificato la signora Fardin quale 
« invalido con totale e permanente inabilità 
lavorativa (articoli 2 e 12 legge n. 118 del 
1971): 100 per cento», precludendole la 
possibilità di ottenere il predetto assegno 
di accompagnamento; 

ad oggi, la signora Fardin non è au­
tosufficiente per le normali attività quoti­
diane e si avvale dell'amorevole appoggio 
della sua famiglia; 

in data 21 marzo 1996 la parte in 
causa ha fatto ricorso contro la decisione 
della commissione medica periferica del 
Ministero del tesoro; 

su indicazione della stessa commis­
sione medica periferica la suddetta aveva 
ridotto il dosaggio di L-Dopa, peggiorando 
le sue condizioni fisiche con perdita di 
equilibrio, confusione mentale, debolezza 
agli arti, tanto che, su indicazioni del me­
dico di famiglia, si è reso necessario ripri­
stinare il dosaggio precedente; 

ad oggi, a distanza di oltre un anno 
dalla domanda, la signora Fardin vive in 
un totale stato di disagio ed incertezza su 
quello che sarà il proprio futuro econo­
mico ed assistenziale —: 

se non si ritenga opportuno snellire le 
procedure, al fine di accelerare i tempi di 
risposta, evitando che l'utente si rivolga a 
più commissioni mediche e compili una 
moltitudine di moduli e di richieste per 
veder tutelato un suo diritto; 

sjp non si ritenga necessaria una sem­
plificazione che renda i soggetti competenti 
a decidere responsabili sotto tutti gli 
aspetti del parere espresso, soprattutto 
quando questo sia abusivamente negato o 
concesso, onde tutelare il diritto alla sa­
lute, sancito dalla nostra Costituzione. 

(4-02191) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente le 
procedure di riconoscimento dell'invalidità 
civile ed, in particolare, il ricorso presentato 
dalla Signora Palma Fardin in data 21 
marzo 1996. 

Al riguardo si precisa, in via generale, 
che i ricorsi vengono esaminati in ordine 
cronologico di arrivo allorché risultino 
inoltrati entro il termine perentorio di ses­
santa giorni dalla notifica del verbale di 
prima istanza e se sono stati inoltrati av­
verso un verbale di visita di prima istanza. 
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Per quanto riguarda Veventuale tratta­
zione anticipata dei ricorsi, si fa presente 
che non risulta che vi siano disposizioni 
legislative o regolamentari che prevedano la 
deroga al principio generale della trattazione 
delle pratiche in base alVordine cronologico 
di presentazione. Tuttavia, in via ammini­
strativa, si ricorre alla trattazione anticipata 
delle istanze in caso di imminente pericolo 
di vita del ricorrente, debitamente compro­
vato da certificazioni rilasciate da strutture 
sanitarie pubbliche o, nei casi in cui il 
riconoscimento dello stato di invalidità sia 
necessario per poter accedere a posti di 
lavoro riservati alle categorie protette, com­
provato anch'esso da idonea documenta­
zione. 

Va, comunque, precisato che l'articolo 3, 
comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 settembre 1994, n. 698, se­
condo il quale i ricorsi si intendono respinti 
qualora la decisione non intervenga nel 
termine di 180 giorni dalla presentazione, 
consente all'interessato di produrre, tra­
scorso il predetto termine, istanza di aggra­
vamento alla U.S.L. territorialmente com­
petente, nonché, qualora non si intenda 
attendere l'esito del ricorso amministrativo, 
promuovere procedimento giudiziario in­
nanzi al giudice ordinario (Pretore del La­
voro, competente per territorio). 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pennacchi. 

FINO. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

la rivista delle Ferrovie dello Stato 
Amicotreno ha pubblicato come definitive 
le tabelle delle soppressioni di ben qua­
rantatre tratte ferroviarie locali calabresi, 
per le quali sarebbe prevista l'istituzione di 
linee gommate alternative; 

tale diminuzione drastica dei servizi 
ferroviari avviene in un contesto di disser­
vizi che già fortemente colpiscono i citta­
dini calabresi; 

in particolare, verrebbero penalizzati 
i cittadini dello Ionio cosentino, che ve­
drebbero drasticamente diminuite le pos­

sibilità già scarse di collegamento con la 
linea ferroviaria tirrenica, che deve essere 
necessariamente utilizzata per poter re­
carsi in tempi accettabili nella restante 
parte del territorio nazionale — : 

cosa abbia intenzione di fare per evi­
tare che tali tratte ferroviarie vengano ef­
fettivamente soppresse e perché anzi si 
operi per l'intensificazione delle linee 
stesse, nella certezza che bisogna poter 
finalmente dare ai cittadini calabresi quei 
servizi necessari ed essenziali per un vivere 
civile e dignitoso. (4-06525) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 
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FONGARO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

da diversi giorni si parla di un piano 
segreto messo a punto da Cesare Vaciago 
che prevederebbe l'eliminazione di cento-
novantasei tratte ferroviarie in Piemonte, 
centonovantatré in Lombardia, centodue in 
Veneto, dieci in Friuli, quarantasei in Li­
guria e novantuno in Emilia; 

con tale piano le Ferrovie dello Stato 
starebbero tentando di privare il Nord di 
collegamenti ferroviari locali, penalizzando 
ancora una volta le sue popolazioni che 
vivono di pendolarismo; 

ad avviso dell'interrogante, la politica 
dei trasporti attuata dall'Ulivo mira alla 
realizzazione di un preciso disegno, ossia 
di ricattare e pressare in ogni modo il 
Nord, colpendolo nei suoi punti vitali: eco­
nomia e sistema dei trasporti locali — : 

se intenda rendere immediatamente 
noto nel dettaglio il piano segreto che le 
Ferrovie dello Stato avrebbero varato e se 
intenda fornire chiarimenti sugli assurdi 
tagli delle tratte ferroviarie del Nord, pre­
cisando quali siano in particolare i colle­
gamenti ferroviari locali che dovrebbero 
essere eliminati. (4-06490) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 

finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

FORMENTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

da anni la linea ferroviaria Seregno-
Carnate viene sottoutilizzata, da ultimo, un 
settimanale locale ha riportato un articolo 
che annunciava la riduzione, a far data dal 
1° febbraio 1997, dalle attuali tredici a 
cinque corse giornaliere e la loro graduale 
soppressione con la sostituzione di auto­
bus; 

attualmente la linea ferroviaria viene 
usata quasi esclusivamente da lavoratori e 
studenti e la riduzione delle corse sicura­
mente creerà un notevole disagio non solo 
agli utenti, ma anche al normale già cao­
tico traffico stradale con l'istituzione del 
servizio su gomma, che comunque raddop-
pierebbe i tempi di percorrenza, creando 
notevoli disagi ai cittadini utenti; 

l'aspetto più grottesco di questa fac­
cenda di ordinaria follia è la cecità e la 
assoluta mancanza di strategia messa in 
atto dalla direzione regionale delle Ferro­
vie dello Stato; 

infatti, il nodo ferroviario di Seregno 
è il crocevia naturale, a nord di Milano, dei 
trasporti ferroviari nord-sud, con Tasse 
Milano-Como-Chiasso-Paesi europei, e est-
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ovest, con Tasse Saronno-Busto Arsizio (li­
nea del Sempione) e Tasse Seregno-Carna-
te-Bergamo (linea Milano-Venezia). Non 
solo, ma questa linea mette in comunica­
zione diretta gli aeroporti di Malpensa ed 
Orio al Serio — : 

se, alla luce di queste considera­
zioni, non sia il caso di sospendere il 
programma di riduzione delle corse e 
di valutare in un'ottica veramente in­
novativa la possibilità di potenziare 
detta direttrice. (4-06166) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

GALATI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

nei mesi di febbraio e marzo 1996 
gran parte del territorio della Calabria è 
stato investito da fenomeni atmosferici di 
eccezionale gravità, che hanno provocato 
gravi danni all'agricoltura; 

il comune di San Calogero, in pro­
vincia di Vibo Valentia, risulta essere stato 
colpito da disastrose gelate che hanno gra­
vemente danneggiato il settore agrumicolo; 

il Ministro delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali prò tempore Luchetti ha 
emanato, su istruttoria della regione Ca­
labria, un decreto ministeriale in data 16 
maggio 1996 (pubblicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica in data 23 maggio 
1996), riconoscendo il carattere eccezio­
nale degli eventi calamitosi e concedendo 
le provvidenze di legge per i danni agli 
agricoltori di numerosi comuni; 

tra tali comuni non rientra però 
quello di San Calogero, che pure è confi­
nante, ad esempio, con Rosarno, Candi-
doni, Laurena di Borrello; 

si è così creata di fatto un'ingiusta 
discriminazione verso gli agricoltori di quel 
territorio — : 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti esposti; 

quali siano le motivazioni che hanno 
portato alla esclusione del citato comune 
dal decreto di concessione dei benefìci 
suddetti; 

se non ritenga di adottare i provve­
dimenti urgenti che la situazione richiede 
per porre rimedio ai ritardi e ridare fidu­
cia agli operatori che si sentono giusta­
mente discriminati. (4-03617) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richiesto 
dalla S.V. On.le, si fa presente che, sulla 
base delle proposte della regione Calabria, è 
stato emesso il decreto di declaratoria n. 961 
1034 del 16 maggio 1996 (G.U. n. 119 del 
23 maggio 1996), per gli interventi a favore 
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delle aziende agricole danneggiate, previsti 
dal Fondo di solidarietà nazionale di cui 
alla legge n. 185 del 1992. 

Si precisa che la mancata inclusione 
nella delimitazione del territorio comunale 
di San Calogero, come segnalato dall'Onde 
interrogante, è da ritenere sia stata decisa 
dalla regione Calabria in sede di accerta­
mento dei danni, poiché le aree non sono 
state riportate nella proposta di intervento 
segnalata dalla regione medesima. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella provincia di Ravenna la linea 
ferroviaria Faenza-Lavezzola rappresenta 
Tunico punto di riferimento per il colle­
gamento su rotaia di ben nove comuni; 

tale tratta ferroviaria è stata oggetto 
in passato di numerosi tagli, costringendo 
gli abituali utenti del treno ad optare in 
favore del trasporto privato, con gravi con­
seguenze sul piano della mobilità e del­
l'inquinamento atmosferico; 

recentemente, senza alcun preavviso 
ai pendolari, è stato soppresso l'unico ser­
vizio di trasporto delle ferrovie dello Stato 
domenicale costituito da un autopullman 
sostitutivo, creandosi un grave disagio per 
gli utenti del servizio ferroviario — : 

quali provvedimenti intenda prendere 
al fine di garantire un servizio di trasporto 
pubblico continuativo ed efficiente, e in 
particolare se non ritenga di dover ripri­
stinare in tempi brevi il servizio domeni­
cale soppresso. (4-05873) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 66211996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 

ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

GARRA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

gli oltre mille miliardi di crediti ine­
sigibili da parte del Banco di Napoli sono 
una monumentale testimonianza della di­
sinvolta finanza di detto istituto di credito; 

il Banco di Napoli gestisce i servizi di 
banca alla Camera dei deputati; 

il Banco di Napoli è stato prodigo di 
consulenze ben pagate — : 

fatto salvo il principio della riserva­
tezza, se figurino ex parlamentari e persino 
congiunti di parlamentari in carica tra i 
debitori le cui partite figurerebbero quali 
inesigibili e se tra i consulenti del Banco di 
Napoli vi siano stati o vi siano parlamen­
tari o se tali incarichi siano in atto assolti 
da ex parlamentari. (4-01708) 
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RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, intesa a conoscere 
se tra i debitori del Banco di Napoli vi siano 
ex parlamentari e congiunti di parlamentari 
in carica, le cui partite sarebbero inesigibili, 
e se tra i consulenti dello stesso Banco vi 
siano stati o vi siano parlamentari o ex 
parlamentari 

Al riguardo, va innanzi tutto premesso 
che i poteri di vigilanza sul sistema ban­
cario, attribuiti dall'ordinamento all'Organo 
di vigilanza, sono preordinati al raggiungi­
mento di precise finalità di interesse gene­
rale, le quali si ricollegano alla tutela della 
sana e prudente gestione dei soggetti vigilati, 
della stabilità complessiva, dell'efficienza del 
sistema finanziario e degli altri obiettivi 
indicati nell'articolo 5 del Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia (D. 
Lgs. 1.9.93, n. 385). 

In relazione a tali finalità all'Organo di 
Vigilanza creditizia non compete interferire 
in questioni che attengono alla sfera dei 
rapporti intercorrenti tra le banche e i 
clienti nell'ambito dell'ordinaria operatività 
la cui tutela si realizza, in caso di contro­
versie, mediante il ricorso all'Autorità giu­
diziaria competente. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pinza. 

GIACCO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

i provvedimenti preannunciati per le 
Marche dal piano di ristrutturazione delle 
Ferrovie dello Stato, prevedono la soppres­
sione del sedici per cento dei collegamenti 
ferroviari della regione, tra cui diversi 
nella tratta Fabriano-Civitanova; 

qualunque soppressione effettuata su 
tale linea sarebbe in contrasto con il piano 
degli investimenti tecnologici, per l'ammo­
dernamento e la riduzione delle spese di 
gestione, già effettuato dagli enti locali e 
dalle stesse Ferrovie dello Stato; 

i trasporti ferroviari — tenuto conto 
della inadeguatezza della rete viaria e dei 
collegamenti delle Marche con il centro 

Italia — rivestono nella regione un'impor­
tanza strategica per lo sviluppo di tutte le 
aree interessate, già gravemente condizio­
nate dai problemi più generali della via­
bilità - : 

se non ritenga opportuno promuovere 
ed incentivare il trasporto su rotaia nella 
regione Marche, mediante una più stretta 
collaborazione con le Ferrovie dello Stato 
e gli enti locali, rivedendo i criteri di 
razionalizzazione, per adeguarli alle esi­
genze delle popolazioni servite dalle tratte 
definite « minori », nonché promuovendo 
campagne culturali ed ambientali incen­
trate sul valore del trasporto su rotaia per 
il miglioramento della qualità della vita; 

se il ministro, inoltre, non ritenga 
opportuno incentivare (oltre l'ammoderna­
mento tecnologico) il trasporto ferroviario, 
studiando un modello gestionale differen­
ziato dalle linee a lunga percorrenza: una 
sorta, cioè, di trasporto pluri-urbano pret­
tamente locale (« intervallivo »); 

se non intenda predisporre orari più 
consoni agli utenti tradizionali (i pendolari 
della scuola, del lavoro, i pensionati e i 
pendolari del turismo culturale e termale), 
ferma restando la necessità di salvaguar­
dare le coincidenze più frequentate per i 
collegamenti con i centri maggiori delle 
due direttrici est-ovest (Ancona-Roma) e 
nord-sud (Milano-Bologna-Bari). (4-06795) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 66211996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una^parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
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tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dalValtro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

GIORDANO e CANGEMI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

dal 27 al 29 settembre 1996, a Catania 
si è svolta la « festa per il lavoro » pro­
mossa dai giovani del partito della rifon­
dazione comunista, che ha rappresentato 
un importante momento di aggregazione 
per migliaia di ragazzi e ragazze; 

l'iniziativa, come altre simili in pas­
sato, è stata turbata da un inspiegabile 
atteggiamento provocatorio da parte di 
operatori della polizia municipale; 

già poche ore prima dell'apertura 
della festa alcuni appartenenti al corpo di 
polizia municipale di Catania in borghese 
si introducevano con atteggiamento chia­
ramente intimidatorio nella sede della fe­
derazione provinciale del partito della ri­
fondazione comunista, dove si teneva il 
tradizionale scambio dei testi usati fra gli 
studenti delle scuole superiori; 

i suddetti vigili giungevano persino a 
formulare la provocatoria richiesta di 
avere copia dello statuto nazionale del 
partito per verificare « se vi fossero con­
tenute norme che prevedevano quali atti­
vità fondamentali del partito lo scambio di 
libri usati »; 

il giorno conclusivo della manifesta­
zione - qualche minuto prima del previsto 
comizio - un folto gruppo di vigili urbani 
interveniva nell'area della festa con atteg­
giamento arrogante e provocatorio conte­
stando presunte violazioni di legge; 

questo atteggiamento non mutava, 
anzi si accentuava, quando i sottoscritti 
interroganti presenti alla manifestazione, 
qualificandosi come parlamentari chiede­
vano chiarimenti; 

il numeroso gruppo si allontanava 
dall'area della festa dopo aver elevato una 
contravvenzione dall'importo fino a sedici 
milioni a carico di uno dei promotori 
dell'iniziativa; 

tali fatti avvengono in una città in cui 
non le iniziative politico-culturali dei gio­
vani ma ben altri fenomeni meriterebbero 
l'attenzione e la mobilitazione del corpo di 
polizia municipale — : 

se non si ritenga grave ed inquietante 
questo atteggiamento da parte di pubblici 
ufficiali nei confronti di un partito politico, 
di parlamentari della Repubblica e di 
un'iniziativa di aggregazione giovanile; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché tali atteggiamenti cessino immedia­
tamente e non abbiano a produrre conse­
guenze e a compromettere la libertà di 
espressione e d'iniziativa politica; 

se non ritenga di dover interessare 
alla questione la prefettura di Catania. 

(4-03884) 

RISPOSTA. — La prefettura di Catania, 
debitamente sensibilizzata sulla questione 
evidenziata dalla S.V. nel presente atto par­
lamentare, ha effettuato accertamenti dai 
quali non è stato riscontrato l'episodio re­
lativo alla intromissione da parte di alcuni 
vigili urbani nella sede della federazione 
provinciale del partito della Rifondazione 
Comunista, dove aveva luogo il tradizionale 
scambio dei testi usati fra gli studenti delle 
scuole superiori, durante la « Festa per il 
lavoro» svoltasi in Catania dal 27 al 29 
settembre 1997. 
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Per quanto riguarda l'episodio verifica­
tosi in Piazza Università durante lo svolgi­
mento della festa, si è appreso che una 
pattuglia della Polizia Municipale è inter­
venuta elevando contravvenzione nei con­
fronti di un'organizzatore, componente del 
comitato esecutivo di Rifondazione Comu­
nista, per somministrazione di bevande al 
pubblico senza licenza e senza autorizza­
zione sanitaria. 

Di tale verbalizzazione - secondo quanto 
affermato dal responsabile del servizio - è 
stata inoltrata segnalazione alla Procura 
della Repubblica presso la Pretura Circon­
dariale di Catania. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

A L B E R T O G I O R G E T T I . - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

risulterebbe all'interrogante, come da 
segnalazioni che giungono dai sindacati di 
Polizia della provincia di Vicenza, che 
presso la prefettura di Vicenza sono im­
piegati ventuno agenti di polizia, che me­
glio potrebbero essere utilizzati per i com­
piti di istituto effettivi relativi al controllo 
del territorio; 

parrebbe opportuno all'interrogante 
che le funzioni amministrative che sono 
costretti a svolgere tali agenti venissero in 
realtà compiute da impiegati civili dell'am­
ministrazione dello Stato, che in tali uffici 
sono addirittura in sovrannumero — : 

se non intenda verificare la veridicità 
delle segnalazioni che giungono dagli or­
ganismi sindacali, e qualora rispondessero 
al vero le circostanze denunciate se non 
intenda provvedere immediatamente ad 
impiegare diversamente e meglio il perso­
nale della polizia di Stato. (4-04758) 

RISPOSTA. — In merito alla distribuzione 
del personale della Polizia di Stato fra i vari 
uffici e servizi di istituto, si rappresenta che 
essa è di norma effettuata dal responsabile 
dell'Ufficio o Reparto cui gli operatori ap­
partengono, in relazione alle esigenze e se­

condo i moduli organizzativi idonei ad as­
sicurarne l'impiego più corretto, razionale 
ed efficace. 

I ventidue appartenenti alla Polizia di 
Stato che operano presso la Prefettura di 
Vicenza, cui fa riferimento la S. V., svolgono 
compiti inerenti alle esigenze di sicurezza di 
quell'Ufficio, in relazione alla specifica qua­
lificazione professionale e funzionale dagli 
stessi acquisita. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere — premesso che: 

scrive il notiziario L'Informatore: 
« Davvero strano il comportamento che 
Germania, Francia ed alcune istituzioni 
finanziarie stanno tenendo nei nostri con­
fronti. Sanno benissimo che in sede di 
Ecofin i voti dell'Italia e degli altri Paesi 
« mediterranei » potrebbero mandare a 
monte l'Unione monetaria, eppure conti­
nuano a parole ad ostacolare il nostro 
ingresso nel novero dei « fortunati ». Sanno 
allo stesso modo che l'Italia fuori dall'Urne 
è un grave pericolo commerciale per le 
loro aziende, che si troverebbero a fron­
teggiare una concorrenza agguerrita a 
causa della lira opportunamente svalutata. 
Sembra quindi che ci vogliano fuori dal­
l'Urne. Non è affatto così. Non ci vogliono 
nel sistema perché con i nostri conti sa­
remmo una mina vagante per la stabilità 
monetaria, ed allora hanno deciso di te­
nerci fuori dal ristretto novero dei primi 
Paesi aderenti, ma al contempo legati da 
un cambio strettissimo all'Emù che impe­
dirà alle nostre aziende di essere concor­
renziali sul mercato, e legati ad una poli­
tica di risanamento durissima che metterà 
in ginocchio il Paese. Noi stiamo accet­
tando tutto ciò passivamente pur avendo il 
mezzo per imporre le nostre scelte, le 
nostre strategie, i nostri tempi » — : 

quale sia l'avviso del Governo su 
quanto sopra riportato e se non si ritenga 
di modificare gli attuali comportamenti 
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finalizzati a raggiungere il traguardo del­
l'ingresso in Europa, tralasciando di sacri­
ficare il popolo italiano riducendolo in 
povertà con una terrificante serie di im­
poste e tasse. (4-07513) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, con la quale si 
chiede se non si ritenga opportuno modi­
ficare le iniziative assunte per consentire 
all'Italia di partecipare all'Unione Europea. 

Al riguardo, si fa presente che i risultati 
conseguiti nell'ambito delle iniziative, intese 
a raggiungere i criteri stabiliti con il Trat­
tato di Maastricht sono, comunque, positivi 
per l'economia italiana, in quanto la con­
tenuta crescita dei prezzi il basso livello dei 
tassi d'interesse, la ridotta fluttuazione dei 
cambi ed il contenimento del disavanzo 
pubblico costituiscono una solida base per 
consentire uno sviluppo economico di in­
tensità maggiore di quello registrato negli 
anni passati e, soprattutto, di generare una 
crescita dell'occupazione. 

Per quanto concerne l'altro punto del­
l'interrogazione, si è dell'avviso che l'Italia 
in sede di votazione Ecofin non abbia alcun 
interesse ad associarsi ad altri Paesi medi­
terranei per bloccare l'attuazione della terza 
fase dell'Unione monetaria. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pinza. 

LUMIA. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri, e al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi a Palermo la magi­
stratura ha individuato una grandissima 
rete di sfruttamento e di prostituzione dei 
minori; 

ancora una volta viene alla luce la 
drammatica condizione dei minori che vi­
vono nei quartieri a rischio delle nostre 
città; 

sulla condizione di abbandono che 
vivono i minori e sulla precaria situazione 
delle loro famiglie si abbatte sempre più 
spesso una terribile violenza pensata, ge­

stita e organizzata in termini di « affari » di 
vaste dimensioni; 

tali gravissimi episodi non possono 
essere ricondotti a singoli casi di perver­
sione sessuale di persone isolate, ma piut­
tosto alla rete di associazioni criminali e 
alla stessa criminalità organizzata; 

si ritiene inoltre in forte crescita tutta 
l'attività collaterale allo sfruttamento ses­
suale dei minori, fatto di videocassette e di 
spettacoli pornografici, che ci riporta al 
terribile circuito dell'abuso e della violenza 
sui minori sul modello della Thailandia, 
paese in cui si recano ancora oggi molti 
adulti italiani per vivere le cosiddette « va­
canze sessuali »; 

viviamo in un contesto culturale, so­
ciale e informativo che esalta la violenza e 
nega la condizione dell'infanzia e dei mi­
nori, come ben hanno evidenziato tanti 
operatori sociali, associazioni di volonta­
riato e lo stesso arcivescovo di Palermo — : 

quale azione sociale si intenda assu­
mere per prevenire la violenza sui minori, 
per promuovere normali condizioni di vita, 
soprattutto per i minori che vivono nei 
quartieri degradati delle città del nostro 
Paese e del Mezzogiorno; 

quale azione si intenda svolgere in 
accordo con il volontariato e l'associazio­
nismo sociale per supportare una politica 
di prevenzione, di animazione dei quartieri 
e di sostegno alle famiglie dei banbini in 
modo da rimuovere le cause che creano 
disagio ed emarginazione; 

se si intenda potenziare e migliorare 
la legge n. 216 del 1991, recante primi 
interventi a favore dei minori a rischio di 
coinvolgimento in attività criminose; 

se si intenda creare un raccordo sta­
bile fra scuola e il territorio, per garantire 
una formazione ed una educazione com­
pleta e non disancorata dal contesto so­
ciale e culturale in cui quotidianamente 
vivono i minori; 

quali azioni si intendano promuovere 
per tutelare i minori anche nel campo 
dell'informazione e per stroncare il cir-
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cuito delle videocassette pornografiche con 
soggetti minori. (4-01724) 

RISPOSTA. — Con la interrogazione in 
oggetto, l'onorevole interpellante fa riferi­
mento: 

alla condizione dei minori che vivono 
nei quartieri a rischio nelle nostre città ed 
in particolare a Palermo; 

allo sfruttamento ed alla prostituzione 
dei minori nonché al fenomeno in forte 
crescita costituito dalla produzione e circo­
lazione di videocassette pornografiche; 

alle condizioni disagiate dei minori e 
delle loro famiglie. 

L'interrogante pone, pertanto, cinque 
quesiti, l'ultimo dei quali è diretto a cono­
scere se si intendano promuovere azioni a 
tutela dei minori, anche nel campo della 
informazione. 

Con i rimanenti quesiti sollecita, invece, 
interventi sia di carattere legislativo che 
amministrativo per prevenire la violenza e 
le attività crùninose in cui sono coinvolti i 
minori, nonché per il miglioramento e po­
tenziamento della legge 19 luglio 1991, 
n. 216. 

In merito alle cennate questioni, rappre­
sento quanto segue. 

Per quanto concerne la violenza sui mi­
nori, il Governo si sta impegnando su due 
fronti: da un lato rafforzando le strategie di 
controllo e di repressione, dall'altro predi­
sponendo misure di prevenzione e riabili­
tazione dei soggetti coinvolti. 

Ho presentato, ed attualmente è al­
l'esame della Commissione Affari sociali 
della Camera dei deputati, il disegno di legge 
sulla promozione di diritti e di opportunità 
per l'infanzia e l'adolescenza che con lo 
stanziamento di circa 800 miliardi per il 
triennio 1997-1999, intende dare un con­
tributo di carattere normativo, moderno e di 
« sistema » a favore della rete dei servizi e 
per migliorare la vita di tutti i minori. 

Il potenziamento dei servizi per la pre­
venzione ed il trattamento dei minori coin­
volti in situazioni di abuso, violenza e mal­
trattamenti ed il rifinanziarnento del Fondo 

previsto dalla legge 19 luglio 1991, n. 216 
per il triennio 1997-1999, nella misura di 
40 miliardi per ciascun anno in favore dei 
minori soggetti a rischio del coinvolgimento 
in attività criminose, sono alcuni degli in­
terventi contemplati nel provvedimento. 

Per quanto riguarda la operatività degli 
interventi, essi sono rivolti alla completa 
valorizzazione delle risorse del territorio e 
del ruolo incisivo degli enti locali e degli 
altri soggetti competenti tra i quali anche le 
varie associazioni che svolgono attività di 
utilità sociale. 

Sono previste, inoltre, azioni rivolte al 
sostegno ed allo sviluppo ricreativo ed edu­
cativo ed alla promozione del migliora­
mento della qualità di vita dei bambini e 
degli adolescenti con l'intento di restituire ai 
luoghi di vita i connotati compatibili con le 
esigenze dei minori stessi (articolo 7). 

Anche nel primo Piano d'azione gover­
nativo per l'infanzia e l'adolescenza (di cui 
il disegno di legge sopra citato costituisce un 
importante strumento operativo e di pro­
mozione culturale) che verrà approvato dal 
Consiglio dei Ministri nel prossimo periodo, 
interviene su tutti gli aspetti della condi­
zione dei minori indicando gli obiettivi e gli 
strumenti per i prossimi due anni ed af­
fronta vari temi tra i quali anche quello 
dello sfruttamento e delle violenze sui mi­
nori. 

In esso sono previste: 

misure specifiche volte alla promo­
zione e rafforzamento delle iniziative di 
cooperazione allo sviluppo promosse dal 
Ministero degli Affari Esteri e dalle orga­
nizzazioni non governative a favore dell'in­
fanzia in difficoltà nel mondo, con partico­
lare riferimento a quei Paesi in cui è più 
elevato il rischio dello sfruttamento sessuale 
di bambini e bambine; 

rafforzamento degli interventi del Mi­
nistero dell'interno per la repressione di 
qualsiasi forma di sfruttamento sessuale dei 
minori attraverso l'azione incisiva delle Au­
torità provinciali di pubblica sicurezza e 
delle Prefetture; 

massimo sostegno al Parlamento af­
finché approvi rapidamente il testo della 
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proposta di legge contro il turismo sessuale 
a danno dei minori. 

A tal fine faccio presente che ho raffor­
zato l'attività del Dipartimento cui sono 
preposta, per la parte relativa al monito­
raggio ed al controllo degli ingressi di mi­
nori stranieri per permanenze temporanee 
in Italia presso famiglie e comunità al fine 
di evitare qualsiasi abuso o violazione delle 
leggi: il disegno di legge in materia di im­
migrazione di recente approvato dal Consi­
glio dei Ministri, che prevede l'adozione di 
misure finalizzate al massimo interesse per 
il minore straniero e la sua assistenza, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri il Comitato per i minori stra­
nieri con compiti anche di coordinamento 
delle attività delle varie amministrazioni 
interessate. 

Ho anche assunto l'impegno di promuo­
vere insieme ai vertici dell'Unicef Interna­
zionale, il primo Summit di tutti i Ministri 
europei degli Affari sociali per l'inserimento 
nell'agenda politica di una urgente revisione 
del trattato di Maastricht relativamente ai 
diritti della infanzia e alle misure di pro­
tezione di bambini e bambine rispetto a 
qualunque forma di sfruttamento. 

Inoltre è operante presso il Dipartimento 
per gli affari sociali, l'Osservatorio dei mi­
nori istituito per decreto, nel quale è pre­
vista la presenza di molte associazioni ope­
ranti nel settore. 

Ho sollecitato, infine, i Ministeri dell'In­
dustria e dei Trasporti, per la realizzazione 
di una campagna, che è in via di definizione, 
contro il turismo sessuale, utilizzando le 
competenze che alcune associazioni hanno 
in merito. 

In ordine all'ultimo quesito, oggetto della 
presente interrogazione, desidero sottoli­
neare come il fenomeno della produzione e 
commercializzazione delle videocassette por­
nografiche in cui sono utilizzati i bambini, 
sia all'attenzione del Governo che intende 
dare massimo sostegno, in sede di Unione 
europea, a direttive di appoggio alla lotta 
contro la tratta dei minori e, soprattutto, 
alla lotta contro la produzione ed il com­
mercio di materiale pornografico, in linea 
con quanto previsto nel Piano d'azione go­

vernativo tra le azioni da mettere in atto nel 
campo della lotta alla violenza, al maltrat­
tamento e sfruttamento dei minori. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Turco. 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro dei 
trasporti — Per sapere - premesso che: 

da notizie apparse sulla stampa lo­
cale, si apprende che, in seguito ai tagli 
previsti nella manovra finanziaria per il 
1997, dovrebbero essere soppressi undici 
treni nelle due tratte ferroviarie che col­
legano la stazione di Agrigento con quelle 
di Palermo e Catania; 

tra le altre sarebbe prevista la sop­
pressione, nei giorni festivi, del treno 
3912/13 Agrigento-Palermo, delle ore 
16.25, che, normalmente, viene utilizzato 
la domenica dagli studenti universitari che 
rientrano a Palermo per motivi di studio; 

in questa situazione, il treno succes­
sivo delle ore 18.25, sulla stessa tratta, 
rischierebbe di trasformarsi in una sorta di 
carro merci con i passeggeri « ammucchia­
ti » uno sull'altro - : 

se non ritenga opportuno, prima di 
arrivare a decisioni definitive in materia, 
verificare con più accuratezza il rapporto 
treni/passeggeri, consultando nel caso gli 
enti locali affinché non abbiano a verifi­
carsi situazioni di grave disagio sociale. 

(4-07202) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av-
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vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MANZIONE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il piano di ristrutturazione delle Fer­
rovie dello Stato prevede rilevanti tagli al 
servizio locale; 

anche in provincia di Salerno tale 
piano comporterà la soppressione di molte 
corse (circa ventisette) lungo i tracciati 
ferrati che si snodano da Sapri a Salerno 
e a Napoli; 

sulla linea Salerno-Sapri dovrebbe es­
sere soppresso il treno delle ore 12,25 in 
partenza dal capoluogo e quello in par­
tenza da Sapri alle 08,55; 

sembrerebbero anche previsti tagli 
sulla Napoli-Mercato San Severino, con 
due corse in meno, alle ore 12 e alle ore 
15; 

sono previsti, ancora, ridimensiona­
menti di servizio anche da Caserta a Sa­
lerno e da Avellino a Mercato San Seve­
rino, con la riduzione di molte corse - : 

se tali notizie corrispondano al vero e, 
in caso affermativo, quali urgenti provve­
dimenti intenda adottare al fine di evitare 
gravi disagi alle popolazioni interessate. 

(4-07303) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MANZONI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

nei giorni scorsi, le zone a sud di 
Brindisi, in particolare il territorio del 
comune di Torchiarolo, sono stati colpiti 
da prolungati nubifragi e grandine; 
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tali eventi hanno provocato gravi 
danni alla gran parte della produzione 
orticola, olivicola, di uva da tavola e viti­
vinicola, ed hanno compromesso, in modo 
grave, le stesse piante - : 

se non ritenga, alla luce di quanto 
sopra, di intervenire con urgenza per ve­
rificare la sussistenza dello stato di cala­
mità per le zone colpite ed adottare gli 
opportuni provvedimenti. (4-03032) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richiesto 
dalla S.V. Onde, si fa presente che la regione 
Puglia non ha ancora avanzato proposte di 
intervento del Fondo di solidarietà nazio­
nale a seguito delle grandinate verificatesi 
nella provincia di Brindisi nel mese di 
settembre 1996. 

Si assicura comunque l'On. interrogante 
che non appena perverranno le proposte 
regionali, nei termini e con le modalità 
prescritte, sarà provveduto all'istruttoria di 
competenza di questo Ministero per la emis­
sione del decreto di declaratoria, in base al 
quale possono trovare applicazione le spe­
cifiche provvidenze recate dalla legge 14 
febbraio 1992, n. 185, recante la nuova 
disciplina del Fondo di solidarietà nazio­
nale. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

MATA CENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dell'interno 
delle risorse agricole, alimentari, forestali e 
dei lavori pubblici. — Per sapere — pre­
messo che: 

mercoledì 25 settembre 1996 una vio­
lenta tromba d'aria con un violentissimo 
nubifragio accompagnato da forti grandi­
nate ha interessato i comuni di Reggio 
Calabria e Motta San Giovanni (RC) con un 
vento che ha soffiato oltre duecento chi­
lometri all'ora, mietendo feriti e distrug­
gendo case; 

in particolare, nel comune di Reggio 
Calabria sono state interessate da tali 
eventi atmosferici le frazioni di Trunca, 
Oliveto, Rosario e Croce Valanidi, Saraci-
nello, S. Venere e Paterriti; 

in tali frazioni, qualche centinaio di 
famiglie sono rimaste senza tetto ed in-
gentissimi sono stati i danni causati al­
l'agricoltura con lo sdraticamento e l'ab­
battimento di moltissimi alberi, anche se­
colari di alto e grosso fusto, e la perdita 
totale di colture varie, di bestiame ed an­
che di varie automobili e mezzi di lavoro — : 

quali provvedimenti si intendano 
prendere, in via immediata, per aiutare 
materialmente le popolazioni colpite, ri­
dare un tetto a chi avuto la casa distrutta 
e consentire, con appropriate iniziative di 
sostegno, la ripresa normale delle attività 
di lavoro e di produzione, per non far 
morire la già piccola ed asfittica economia 
rurale della zona. (4-03808) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In ordine a quanto richiesto dalla S.V. 
Onde, si fa presente che, sulla base delle 
proposte della regione Calabria, è stato 
emesso il decreto ministeriale 30 dicembre 
1996, pubblicato sulla G.U. n. 4 del 7 gen­
naio 1997, di declaratoria dell'evidenza del 
carattere di eccezionalità degli eventi cala­
mitosi (tromba d'aria) verificatisi il 26 set­
tembre 1996 (e non il 25 stesso mese) nella 
provincia di Reggio Calabria. 

In base al suddetto decreto possono tro­
vare applicazione le specifiche provvidenze 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, recante 
la nuova disciplina del Fondo di solidarietà 
nazionale. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

MENIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

per quali motivi il timbro postale 
dell'ufficio postale di Danta di Cadore (Bel­
luno) rechi ancora la scritta « Danta », no­
nostante la denominazione del comune sia 
stata modificata dodici anni fa con legge 
regionale 27 novembre 1984, dalla regione 
Veneto - seguita a referendum consultivo -
in « Danta di Cadore »; 
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per quali motivi siano rimaste lettera 
morta le ripetute segnalazioni dell'ufficiale 
postale e di altri funzionari superiori, oltre 
a quelle del sindaco e dell'amministrazione 
comunale — : 

se si intenda o meno intervenire sol­
lecitamente e con gli opportuni passi per 
sanare una situazione di evidente sciatteria 
e trascuratezza. (4-07449) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che 
Vente Poste Italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. Onde nel­
l'atto parlamentare in esame, ha fatto pre­
sente che in data 21 marzo u.s. l'agenzia 
postale di Danta di Cadore è stata dotata di 
tutto il materiale operativo necessario (tim­
bro datario, piastrina per numeratore ac­
cettazione rapida raccomandate, nonché 
piastrine per accettazione versamenti conti 
correnti) con la esatta denominazione. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

MESSA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 21 luglio 1994, a seguito del 
rinnovo del consiglio comunale di Guido-
nia Montecelio, il nuovo sindaco indicava 
tra gli assessori la signora Vilma Sinibaldi 
affidandole la delega all'urbanistica; 

la Sinibaldi quale socia, amministra-
trice e legale rappresentante della srl Si-
bor, ha un contenzioso aperto con il co­
mune per il mancato pagamento di centi­
naia di milioni a titolo di tassa sui rifiuti 
solidi urbani; 

la medesima Sinibaldi ha presentato 
nei mesi scorsi due piani integrati per la 
realizzazione di complessi immobiliari nel 
comune di Guidonia Montecelio, del valore 
di svariati miliardi e sui quali dovrà espri­
mere parere il comune stesso; 

la stessa Sinibaldi sarebbe stata og­
getto da parte di precedente assessore di 
denuncia penale per indebite pressioni ten­
denti a far annullare gli accertamenti re­

lativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani a 
carico della Sibor srl — : 

accertata la veridicità di quanto so­
pra, se non ritenga di interessare il prefetto 
di Roma affinché valuti la sussistenza di 
assoluta incompatibilità ambientale in 
capo alla suddetta Sinibaldi quale asses­
sore del comune di Guidonia Montecelio. 

(4-02536) 

RISPOSTA. — Nel presente documento par­
lamentare si prospettano cause di incom­
patibilità alla carica di assessore all'urba­
nistica del comune di Guidonia Montecelio, 
nei confronti della signora Vilma Sinibaldi, 
correlate alle pregresse condizioni di socia, 
amministratrice e legale rappresentante 
della SIBOR s.r.l. 

Al riguardo, occorre preliminarmente 
considerare che l'assessore Sinibaldi ha ce­
duto con atto pubblico le proprie quote e, 
pertanto, non è più socia della SIBOR s.r.l. 
Inoltre, in data 21.7.1996, prima della no­
mina ad assessore avvenuta il 22.7.1996, 
l'assessore Sinibaldi ha rassegnato le dimis­
sioni dalla carica di coamministratrice della 
SIBOR s.r.l. 

In ordine alle ricordate incompatibilità, 
la prima si ricondurrebbe al contenzioso 
tributario aperto con il comune da parte 
della SIBOR s.r.l, originato dal fatto che la 
stessa società ha impugnato innanzi la com­
petente intendenza di Finanza gli atti di 
accertamento della tassa rifiuti per gli anni 
1995 e precedenti, il cui mancato paga­
mento era stato contestato, ottenendone la 
sospensione e poi l'annullamento. 

In punto di diritto va comunque eviden­
ziato che, ai sensi dell'articolo 3, 1° comma, 
punto 4 della legge 23-4-1981, n. 154 « la 
pendenza di una lite in materia tributaria 
non determina incompatibilità ». 

Per quanto concerne, infine, l'altra si­
tuazione di incompatibilità configurata dal 
fatto che la ripetuta società ha presentato in 
data 9.2.1995 due proposte di piani integrati 
per la realizzazione di complessi immobi­
liari nel comune in argomento, dagli accer­
tamenti condotti si è appreso che i medesimi 
piani, essendo privi di ogni documentazione 
tecnica ed amministrativa, non hanno avuto 
finora alcun seguito. 
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Sulla specifica questione deve osservarsi 
da un lato che, almeno formalmente, non si 
evidenzia un'ipotesi di conflitto tra l'eserci­
zio delle funzioni di cui è titolare l'assessore 
Sinibaldi e gli ipotetici interessi privati della 
stessa; tuttavia non può essere considerata 
del tutto irrilevante la circostanza che il 
predetto amministratore per un certo tempo 
abbia preso e coltivato interessi di una 
società privata che, in ipotesi, potrebbe di­
ventare soggetto di situazioni giuridiche am­
ministrative sottoposte ai poteri decisionali 
dell'amministrazione comunale e segnata­
mente sotto il profilo delle competenze ur­
banistiche. 

Per gli esposti motivi se non può con­
siderarsi sussistente una già radicata con­
dizione di incompatibilità, ragioni di oppor­
tunità politica dovrebbero suggerire una ri­
flessione sul fatto che, obiettivamente, 
l'esercizio di rilevanti funzioni amministra­
tive, quali sono quelle connesse alla gestione 
del territorio, può determinare una perma­
nente condizione di potenziale conflittualità 
costitutiva di fattispecie di incompatibilità. 

Valutazioni, queste appena accennate, ri­
messe all'esclusiva autonomia politica del­
l'ente. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

MICHELANGELI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

in data 19 ottobre 1991, alcune im­
prese ubicate nei comuni di Bassiano, 
Fondi, Latina, Lenola, Pontinia, Sabaudia, 
Sermoneta e Sezze subirono notevoli danni 
a causa di eccezionali avversità atmosferi­
che; 

la legge 23 dicembre 1992, n. 505, ha 
stabilito che alle imprese di che trattasi 
possono essere applicate le provvidenze 
economiche di cui alla normativa vigente 
in materia; 

il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 26 luglio 1993 include i 
suddetti comuni tra quelli aventi diritto ai 
benefici di legge; 

in base al disposto della legge 21 
agosto 1949, n. 638, le imprese interessate 
possono accedere a finanziamenti a basso 
tasso di interesse e con la garanzia sussi­
diaria dello Stato per la riattivazione e 
ricostruzione degli impianti danneggiati o 
distrutti e per la ricostituzione delle nor­
mali scorte di esercizio; 

l'articolo 4 del decreto legge 15 di­
cembre 1951, n. 1334, convertito nella 
legge 13 febbraio 1952, n. 50, attribuisce al 
prefetto della provincia nella quale ha sede 
l'impresa il compito di determinare la mi­
sura del danno subito dall'impresa istante; 

sono state sollevate proteste da parte 
di numerose aziende colpite e la Prefettura 
ha assunto provvedimenti, che hanno ri­
conosciuto per decreto i danni subiti — : 

se il Ministro sia a conoscenza, così 
come riferito all'interrogante, del blocco 
dell'erogazione a favore delle aziende col­
pite, di tali fondi da parte delle banche, in 
nome di presunte garanzie che le stesse 
dovrebbero fornire stante il danno subito; 

quali interventi il Ministro intenda 
mettere in atto per sbloccare tale situa­
zione, che vede oramai molte aziende sul­
l'orlo del fallimento. (4-02253) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente il 
blocco delle erogazioni dei fondi statali alle 
aziende danneggiate dalle avversità atmo­
sferiche del 1991 da parte di alcune banche. 

Al riguardo, si fa presente che la legge 
n. 505 del 1992, recante provvidenze in 
favore delle zone colpite dalle eccezionali 
avversità atmosferiche verificatesi nel pe­
riodo ottobre 1991- luglio 1992 , ha previsto 
l'applicazione, a favore delle imprese com­
merciali, industriali ed artigiane, della nor­
mativa per il ristoro dei danni recata dalla 
legge n. 50 del 1952. Tale norma, infatti, 
dispone la concessione di finanziamenti age­
volati per importo non superiore al danno 
accertato dalla locale Prefettura. I prestiti 
sono erogati, con fondi statali, tramite ban­
che convenzionate, le quali beneficiano della 
garanzia sussidiaria dello Stato nei limiti 
dell'80 per cento delle eventuali perdite ac-
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certate sull'operazione. La normativa vi­
gente stabilisce, altresì, che la concessione 
della garanzia sussidiaria dello Stato sia 
subordinata all'acquisizione di adeguate ga­
ranzie reali o personali, tali da assicurare, 
almeno in via previsionale, il recupero del 
credito. 

Per quanto concerne, in particolare, i 
poteri di vigilanza attribuiti alla Banca 
d'Italia sul sistema bancario, va precisato 
che alle aziende è rimessa, nel rispetto della 
normativa vigente, ogni valutazione circa il 
merito delle singole operazioni. Rientrano, 
quindi, nell'autonomia decisionale delle 
banche la selezione della clientela da finan­
ziare in base al merito creditizio, l'assun­
zione di eventuali garanzie, nonché con 
riferimento al credito agevolato la valuta­
zione dei rischi che restano a carico del­
l'impresa bancaria e che si riferiscono non 
solo alla restituzione dei fondi, ma anche ad 
aspetti connessi alla gestione della tesoreria 
ed ai tempi occorrenti per attivare le ga­
ranzie assunte o concesse dallo Stato. 

In proposito, va precisato che attraverso 
l'intermediazione del sistema bancario, che 
provvede all'istruttoria delle istanze di fi­
nanziamento, valutando le esigenze della 
clientela e stimando il relativo merito cre­
ditizio, viene tutelato l'interesse pubblico, il 
quale si ricollega all'esigenza che nell'ero­
gazione dei fondi pubblici si tenga conto, 
oltre che dell'esistenza dei requisiti previsti 
dalla legge per l'ammissione al contributo, 
della capacità di rimborso dei singoli sog­
getti. 

Si soggiunge, infine, che questa Ammi­
nistrazione ha provveduto a fornire la pro­
pria autorizzazione alle domande di finan­
ziamento, istruite dalle banche ai sensi della 
citata normativa. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pinza. 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e per l'università e la 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere — premesso che: 

con deliberazione n. 1087 del 23 di­
cembre 1994 la giunta municipale di Tau-

rianova (Reggio Calabria) ha affidato l'in­
carico per la redazione del piano regola­
tore generale ad un gruppo di professio­
nisti, coordinati dal professor Piergiorgio 
Bellagamba; 

con i citati professionisti e tra questi 
il professor Piergiorgio Bellagamba, in data 
10 gennaio 1995, l'amministrazione comu­
nale di Taurianova ha stipulato la conven­
zione per la redazione del piano regolatore 
generale; 

a parere dell'interrogante, l'incarico 
per la redazione del piano regolatore ge­
nerale non avrebbe potuto essere affidato 
al professor Piergiorgio Bellagamba, 
giacché lo stesso è docente, con regime a 
tempo pieno, presso l'Università di Reggio 
Calabria; 

la citata incompatibilità per l'espleta­
mento dell'incarico, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia urbanistica e pro­
fessionale, è stabilita dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 382 del 1970, 
sul riordino delle docenze universitarie; 

a riguardo si è espresso anche il Con­
siglio di Stato, che ritiene « l'incarico pro­
fessionale previsto dalla legge n. 15 del 
1991, incompatibile con lo status di pro­
fessore universitario a tempo pieno »; 

la giunta comunale di Taurianova non 
ha verificato preventivamente se il profes­
sionista incaricato si trovava in alcuna 
condizione di incompatibilità; 

il professor Bellagamba ha dichiarato 
secondo quanto riportato nella Gazzetta del 
Sud del 28 ottobre 1996, che « dal pros­
simo mese di novembre verrà modificato il 
suo stato giuridico con l'Università », suc­
cessivamente quindi alla stipula della con­
venzione con il comune di Taurianova, 
avvenuta in data 23 dicembre 1994; 

in data odierna il consiglio comunale 
di Taurianova è chiamato a deliberare 
l'approvazione del nuovo piano regolatore, 
redatto da un professionista il cui incarico 
risulta incompatibile con la normativa vi­
gente —: 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere, per quanto di competenza, al fine 
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di verificare il rispetto, da parte degli 
organi del comune di Taurianova, delle 
prescrizioni e degli indirizzi generali in 
materia di reclutamento di personale 
esterno nell'ambito delle pubbliche am­
ministrazioni. (4-04802) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministero dell'Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica. 

Dagli accertamenti svolti dalla compe­
tente prefettura è risultato chet effettiva­
mente, con delibera n. 1087 del 23 dicem­
bre 1994, il comune di Taurianova (Reggio 
Calabria) conferiva al prof Piergiorgio Bel­
lagamba l'incarico per la redazione del 
nuovo piano regolatore generale. 

L'articolo 1 della relativa convenzione, 
sotto la rubrica « oggetto dell'incarico » pre­
vedeva, come clausola contrattuale, che i 
professionisti incaricati debbano dichiarare 
di non trovarsi in condizioni di incompa­
tibilità, ai sensi delle vigenti normative ur­
banistiche e professionali 

Alla data della stipula della convenzione 
il prof. Bellagamba ricopriva l'incarico di 
« professore ordinario a tempo pieno presso 
la facoltà di Architettura dell'Università di 
Reggio Calabria ». 

Tale incarico, tuttavia, secondo la vigente 
normativa, non comporta alcuna incompa­
tibilità. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

NARDINI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

sembra che il signor Arcuri Antonio, 
dipendente del comune di Maida (CZ), 
abbia inviato un esposto denuncia al pre­
fetto di Catanzaro e al procuratore della 
Repubblica di Lamezia Terme (CZ); 

con il suddetto esposto il signor Ar­
curi ha inteso denunciare l'operato dell'at­
tuale sindaco di Maida, signor Natale 
Amantea, e in particolare la conduzione 
della campagna elettorale da parte del 
sindaco, in occasione del rinnovo del con­
siglio comunale nel giugno 1994; 

pare che durante la suddetta campa­
gna elettorale il signor Arcuri, allora vigile 
urbano, veniva invitato ad una cena alla 
presenza dell'attuale Sindaco, allora can­
didato sindaco della lista « Insieme per 
Maida », il quale gli prometteva che, in 
caso di vittoria con il suo appoggio, 
l'avrebbe agevolato: 1) nella sistemazione 
della cava d'inerti intestata ad un suo 
familiare; 2) nell'assegnazione di alcuni 
lavori comunali alla ditta di un suo fami­
liare; 

tra le altre cose il signor Arcuri, nel­
l'esposto, denuncia il fatto che subito dopo 
le elezioni comunali l'attuale sindaco, con 
un ordine di servizio, lo degradava, per 
punizione: ciò — a quanto risulta — perché 
il signor Natale Amantea riteneva che la 
famiglia Arcuri non avesse appoggiato la 
lista « Insieme per Maida »; 

quanto esposto costituisce un fatto 
inquietante, venuto fuori dopo la campa­
gna elettorale del 1994; inquietanti sono 
altresì l'incendio dell'autovettura dell'ar­
chitetto Brescia Vincenzo, membro della 
commissione edilizia e direttore dei lavori 
di diverse Opere pubbliche appaltate dal 
comune di Maida, e l'attentato all'abita­
zione del sindaco, signor Natale Amantea, 
verificatosi nel dicembre 1995; 

l'interrogante ritiene indispensabile 
che siano avviate indagini accurate sugli 
atti amministrativi dell'attuale giunta co­
munale di Maida (CZ) e sulle diverse gare 
di appalto, incluso l'appalto per la pulizia 
degli uffici del giudice di pace (appalto 
riproposto dopo che il CO.RE.CO di Ca­
tanzaro ha dichiarato illegittima sia la 
delibera GM n. 238 del 3 maggio 1996, sia 
la successiva delibera di chiarimenti), per 
accertare se vi siano stati favoritismi o altri 
illeciti —: 

se siano a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se risulti che sia stata avviata un'in­
dagine da parte della magistraturae e a che 
punto sia la stessa in relazione all'esposto 
del signor Arcuri; 
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se siano a conoscenza del fatto che, a 
seguito delle elezioni amministrative di 
Maida (CZ) del giugno 1994, si siano ve­
rificati numerosi episodi inquietanti nel 
territorio del comune stesso; 

se oltre ai fatti denunciati dal signor 
Arcuri, risultino altri episodi che lascino 
supporrre resistenza di una vera e propria 
campagna elettorale condotta dal signor 
Natale Amantea sulla base di un vero e 
proprio voto di scambio. (4-03331) 

RISPOSTA. — Da accertamenti effettuati 
dalla competente prefettura, risulta che il 
procedimento penale instaurato dalla Pro­
cura della Repubblica di Lamezia Terme, a 
seguito di un esposto denuncia del sig 
Arcuri Antonio contro il sindaco pro-tem­
pore del comune di Maida, Natale Amantea, 
già pendente al n. 258/96 del R.G.NR. di 
quella Procura della Repubblica, con prov­
vedimento del G.I.P. datato 25.LI997, è 
stato archiviato. 

In merito agli episodi accaduti nel citato 
comune di Maida, successivamente alle ele­
zioni amministrative del giugno 1994, le 
indagini svolte dalle autorità competenti 
non hanno consentito di individuare i re­
sponsabili né di stabilirne il movente. 

La situazione della sicurezza pubblica 
nel comune di Maida attualmente non de­
sta, comunque, particolare preoccupazione 
anche in considerazione del fatto che non 
risulta si siano più verificati episodi ana­
loghi 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

NERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri delle risorse agricole, 
alimentari e forestali e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

il 30 agosto 1996 si sono verificati una 
violenta grandinata ed un nubifragio nel 
comprensorio territoriale pedemontano 
comprendente i comuni di Adrano, Bei-
passo, Biancavilla, Paterno, Ragalna e 
Santa Maria di Licodia, in provincia di 
Catania; 

i suddetti eventi atmosferici, di inu­
suale ed inaudita portata e violenza, hanno 
arrecato gravissimi danni all'agricoltura 
della zona, con perdita pressoché totale 
degli ortaggi stagionali e dei frutti pendenti 
degli agrumeti, dei vigneti, degli uliveti e di 
tutte le altre coltivazioni, comprese quelle 
di fichi d'india; 

anche gli impianti sono stati pesan­
temente danneggiati in misura tale da 
comprometterne la produttività almeno nel 
prossimo triennio, se non oltre; 

l'economia del comprensorio è pre­
valentemente e quasi esclusivamente legata 
all'agricoltura, con l'ovvia conseguenza che 
gli evidenziati eventi atmosferici hanno in­
nescato un periodo di ulteriore gravissima 
crisi economica ed occupazionale, che in­
terviene su un tessuto già martoriato da 
una disoccupazione che supera di norma il 
30 per cento della popolazione attiva -: 

se e quali provvedimenti intendano 
adottare per far fronte alla grave situa­
zione di emergenza, ed in particolare se 
non ritengano di dichiarare immediata­
mente lo stato di calamità naturale, sia per 
l'ammissione dei danneggiati alle provvi­
denze previste dalle leggi vigenti sia per 
sollevare gli stessi danneggiati dagli oneri 
contributivi e fiscali legati alla compro­
messa attività agricola, anche per affer­
mare che i disastri naturali sono valutati 
allo stesso modo in qualunque parte d'Ita­
lia si verifichino, al Nord come al Sud del 
Paese. (4-03377) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richiesto 
dalla S.V. Onde, si fa presente che, sulla 
base delle proposte della regione Sicilia, è 
stato emesso il decreto ministeriale 30 di­
cembre 1996, pubblicato sulla G.U. n. 4 del 
7 gennaio 1997, di declaratoria dell'esistenza 
del carattere di eccezionalità degli eventi 
calamitosi verificatisi il 30 agosto 1996 
nella provincia di Catania. 

In base al suddetto decreto possono tro­
vare applicazione le specifiche provvidenze 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, recante 
la nuova disciplina del Fondo di solidarietà 
nazionale. 
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Si deve precisare che tra i comuni dan­
neggiati dagli eventi di cui sopra e segnalati 
dall'Onde interrogante non figura quello di 
Belpasso; è in proposito da ritenere che la 
mancata inclusione di tale comune sia stata 
decisa dalla regione Sicilia in sede di ac­
certamento dei danni poiché le aree relative 
non sono state riportate nella proposta di 
intervento segnalata dalla regione mede­
sima. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

OLIVO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

in importanti convegni promossi da 
amministratori comunali attivi e sensibili 
sono stati denunciati i gravi rischi che i l 
patrimonio boschivo S i l a n o e p r e s i l a n o ca­
labrese sta correndo per il diffondersi della 
« processionaria », voracissimo lepidottero 
che attacca le foglie di pini e querce por­
tando ben presto le piante ad un totale 
essiccamento; 

la stessa « processionaria » provoca 
alla mucosa dell'uomo un serio fenomeno 
allergico, determinando spesso condizioni 
allarmanti, soprattutto per la salute dei 
lavoratori forestali; 

la gravità del problema suggerisce la 
necessità di un attento monitoraggio del 
territorio, al fine di individuare l'ampiezza 
del fenomeno e i conseguenti interventi da 
predisporre - : 

- quali iniziative si intendano svilup­
pare, unitamente agli organismi regionali 
competenti, per bloccare il diffondersi 
della temibile malattia, salvaguardando 
così un patrimonio boschivo di grande 
valore e la salute degli abitanti dei com­
prensori interessati. (4-03376) 

RISPOSTA. — Con riferimento a quanto 
rappresentato dalla S.V. Onde si comunica 
quanto segue. 

Il Ministero delle Risorse agricole, ali­
mentari e forestali, attraverso il Corpo fo­
restale dello Stato, ha sempre seguito 

con la dovuta attenzione il problema degli 
attacchi delle processionarie del pino e della 
quercia ai boschi italiani in generale e della 
Sila in particolare. 

A suo tempo, infatti, il Corpo forestale 
dello Stato ha predisposto un apposito pro­
gramma di ricerca e di monitoraggio, che 
tra l'altro prevede un settore specifico de­
dicato a questi temibili insetti Tale pro­
gramma, meccanizzato, consente di sintetiz­
zare via computer le informazioni fornite 
ogni anno dal locali Comandi di stazione su 
ogni bosco oggetto dell'indagine, attraverso 
la compilazione di apposite schede di rile­
vamento, in cui vengono presi in esame i 
dati geografici ed amministrativi, quelli re­
lativi al parassita ed alla specie legnosa 
attaccata, i parametri relativi all'ambiente 
ed alle sue caratteristiche, i danni prodotti 
e le eventuali azioni di contenimento intra­
prese. 

Dai dati disponibili emerge che la su­
perficie media interessata dalla processio­
naria del pino nelle provincie di Cosenza e 
di Catanzaro é di ettari 11 nel 1993, ettari 
2200 nel 1994 ed ettari 660 nel 1995; men­
tre per la processionaria della quercia gli 
ettari sono 15 nel 1993, 500 nel 1994 e 1025 
nel 1995. In tale contesto non sono con­
teggiati gli attacchi presenti in parchi e 
giardini privati od in aree di limitata esten­
sione, di cui difficilmente il personale fo­
restale riceve notizia. 

L'eventualità di attacchi molto gravi 
sebbene sempre presente, non deve tuttavia 
far pensare immediatamente alla distru­
zione della foresta od alla completa impos­
sibilità di lavoro al suo interno, in quanto, 
come riscontrabile dai dati suesposti, la 
presenza delle processionarie, anche se in 
fase di espansione in alcune zone, è certa­
mente in regresso in altre, considerato il 
carattere di endemismo e di ciclicità che 
contraddistingue la biologia di tali insetti 

La lotta alle processionarie (per la pro­
cessionaria del pino è obbligatoria) viene 
effettuata attraverso i Servizi fitopatologi 
regionali, mentre il Corpo forestale dello 
Stato affianca, se necessario, tali Servizi 
mediante il proprio personale periferico. 
Risulta dall'attività di monitoraggio sopra 
evidenziata che nel 1995 la lotta, eseguita 
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con modalità varie in tutte le provincie 
calabresi è stata intrapresa su almeno 2600 
ettari. 

Si precisa che la lotta non viene effet­
tuata con insetticidi chimici che sono a 
pesante impatto sull'ambiente. Si interviene 
solo con sistemi meccanici, come la raccolta 
e la distruzione dei nidi in autunno-inverno 
o la raccolta delle larve in primavera, o con 
la lotta biologica, favorendo la moltiplica­
zione dei nemici naturali delle processiona­
rie o con l'impiego, ove giudicato possibile, 
del Bacillus thuringiensis, microrganismo 
che provoca la morte delle larve delle far­
falle defogliatrici di varie specie vegetali. 

Attualmente il Ministero per le risorse 
agricole, alimentari e forestali sta provve­
dendo alla revisione dei decreti ministeriali 
in base ai quali è resa obbligatoria la lotta 
a tali insetti, rendendo più agili ed attuali i 
provvedimenti normativi che ne discipli­
nano gli interventi. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

PALMIZIO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il drastico taglio dei finanziamenti 
previsti dal disegno di legge finanziaria per 
quanto riguarda l'offerta dei servizi ferro­
viari locali porterà ad una situazione di 
forte disagio nei confronti dell'intero si­
stema dei trasporti provinciale e regionale; 

una tale misura colpisce una fascia 
ben precisa di lavoratori, autonomi o di­
pendenti che siano, già fatta oggetto pe­
santemente di tasse e balzelli; 

l'assenza ed il mancato sviluppo del 
servizio dei treni locali rischia di compor­
tare un drammatico ed inutile incremento 
del trasporto privato su gomma - : 

con quale criterio ed in base a quali 
valutazioni siano stati operati simili tagli al 
servizio di treni locali; 

se il Governo non giudichi tali prov­
vedimenti fortemente negativi in direzione 
di un reale e necessario processo di ri­
forma federale dello Stato; 

con quale diritto il Governo abbia pro­
ceduto nei confronti di dolorosi tagli, senza 
aver interpellato preventivamente i comuni, 
le province e le regioni. (4-05753) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 66211996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PAMPO. — Al Ministro dell'interno e per 
il coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - premesso che: 

nel 1984, il comune di Genova ha 
provveduto alla costruzione di fognature, 
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per acque bianche e nere, a partire dal 
civico 21 di Salita Chiapparollo, in Genova 
sino alla sovrastante piazza Santa Maria di 
Quezzi; 

malgrado ciò, gli edifici condominiali 
contrassegnati dai numeri civici 44, 47, 53 
e 55 della sovrastante via Susanna Fonta-
narossa, non hanno ancora provveduto a 
collegare i propri pluviali con la suddetta 
rete fognaria comunale; 

ciò comporta un grave e costante 
pericolo ogni qual volta si verificano in­
tense precipitazioni piovose, formandosi 
un'imponente massa d'acqua che, discen­
dendo verso valle, nella zona sottostante si 
riversa sui civici nn. 48, 50, 50a, 52 e 54 di 
via Piero Pinetti; 

questa situazione, permanente da vari 
anni, ha già provocato il crollo di muri e 
lo smottamento di terreno e massi di in­
genti dimensioni che hanno pesantemente 
minacciato la sicurezza dei civici soprae­
lencati nonché l'incolumità dei residenti di 
via Piero Pinetti; 

il comune di Genova e la competente 
Usi 3 del capoluogo ligure, già allertati 
dagli abitanti, non risulta abbiano assunto 
provvedimenti adeguati al fine di obbligare 
i complessi condominiali, responsabili del 
mancato collegamento alla rete fognaria 
comunale, a provvedere all'allacciamento 
dei loro pluviali — : 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano assumere per tutelare la salute e 
l'incolumità dei cittadini, eventualmente 
informando la magistratura nel caso in cui 
risulti che l'autorità preposte abbiano 
commesso il reato di omissione di atti 
d'ufficio o reati di qualsiasi altra natura 
per i fatti in questione. (4-01201) 

RISPOSTA. — La delicata situazione espo­
sta dalla S.V. nell'atto parlamentare in og­
getto entra nelle molteplici competenze del­
l'ente locale. 

È stata comunque sensibilizzata la com­
petente prefettura la quale, in seguito ad 
accertamenti effettuati circa la costruzione 
di fognature per acque bianche e nere in 

salita Chiapparolo di Genova, ha riferito 
che la zona in questione è dotata di reti 
fognarie e di acque bianche ubicate nel 
tratto più a valle. 

Il deflusso delle acque bianche e nere 
delle abitazioni poste a monte, come da 
regolamento comunale, è raccolto nelle più 
vicine reti bianche e fognarie, ovvero le 
prime nel Rivo Fontanino e le ultime nella 
rete di salita Chiapparolo. 

Qualora la prefettura, debitamente sen­
sibilizzata, segnali situazioni di illegittimità, 
questa Amministrazione, per quanto di 
competenza, non mancherà di esercitare 
una attenta opera di sollecitazione ed im­
pegno, presso tutti gli organi responsabili, 
per l'adozione dei provvedimenti di rispet­
tiva competenza. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delVinterno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è stato arrestato un 
consigliere del comune di Anacapri (Na­
poli), colto in flagranza di reato; 

infatti, a quanto si apprende da agen­
zie di stampa, il consigliere Cioffi è stato 
bloccato mentre gli veniva consegnato del 
denaro frutto di una tangente relativa al­
l'appalto per la realizzazione di cisterne a 
servizio dell'acquedotto dei due comuni 
dell'Isola di Capri — : 

quali iniziative intenda adottare per 
prevenire la corruzione negli enti locali 
che, non ultimo questo caso, è ancora 
purtroppo diffusa. (4-06233) 

RISPOSTA. — Da accertamenti effettuati 
dalla prefettura di Napoli è risultato che, 
effettivamente, in data 9 dicembre 1996, il 
sig. Antonio Cioffi, consigliere comunale di 
Anacapri, è stato tratto in arresto poiché 
colto in flagranza di reato di concussione in 
località Seiano del comune di Vico Equense. 

All'atto dell'arresto il Cioffi è stato tro­
vato in possesso della somma di lire 50 
milioni, nonché di un biglietto aereo per 
Cuba e di un certificato medico post-datato 
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con prescrizione di 12 giorni di riposo per 
una presunta infermità. 

Allo stato il predetto amministratore ri­
sulta indagato per aver chiesto una tangente 
nell'ambito dell'appalto indetto dallo stesso 
comune di Anacapri per la costruzione del 
serbatoio dell'acquedotto. 

Si evidenzia che l'attività degli enti locali 
viene costantemente seguita da questo Di­
castero e, più direttamente, dalle competenti 
prefetture, le quali sono pronte ad adottare, 
qualora si realizzino le fattispecie previste 
dall'attuale normativa, i provvedimenti san-
zionatori i quali consentano di risolvere 
quei casi di persistenti violazioni di norme 
e di reiterati comportamenti illegali che 
rischiano di compromettere il persegui­
mento dell'interesse pubblico da parte degli 
amministratori locali. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PERETTI. - Ai Ministri dell'interno di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che risulta all'interrogante che: 

il parco giochi denominato « Aqua-
dream », ubicato ad Arzachena — nella 
prestigiosa località Baja Sardinia della Co­
sta Smeralda - è stato giudicato irregolare, 
perché costruito senza concessione edili­
zia; 

ulteriori accertamenti, eseguiti dal re­
sponsabile del settore vigilanza edilizia 
della polizia municipale - l'istruttore Gia­
como Cossu - hanno dimostrato, fatto 
ancor più grave, che tale struttura è stata 
costruita su quasi cinquemila metri qua­
drati di proprietà del comune di Arza­
chena; 

avendo accertato che la Marina srl, 
società proprietaria del parco giochi ac­
quatici, ha esteso la propria azienda su 
un'area demaniale, il sindaco di Arzachena 
ha firmato, in data 29 agosto 1996, l'or­
dinanza comunale n. 97 che prevede la 
demolizione delle opere abusive; 

a tutt'oggi però non è stato fatto 
niente, ed i cittadini che abitano nelle zone 
limitrofe e da molti anni chiedono che sia 

fatta luce su una questione spinosa, 
nonché scandalosa, non possono far altro 
che attendere la risoluzione di un pro­
blema tanto grave da averli spinti a fir­
mare un esposto-denuncia alla procura 
della Repubblica di Tempio Pausania; 

grazie a tale esposto si sono verificati 
gli accertamenti di cui sopra, ma ancora -
nonostante l'ordinanza comunale - non 
hanno permesso la risoluzione del pro­
blema; 

sarebbe dunque necessario adottare 
tutti i provvedimenti affinché venga appli­
cata la legge nei confronti di una evidente 
irregolarità, già accertato dall'autorità co­
munale —: 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per garantire ai residenti nelle zone 
limitrofe all'« Aquadream », la vivibilità che 
spetterebbe ad una località esclusiva ed 
incontaminata come quella della Costa 
Smeralda, in modo da assicurare piena 
tutela sotto il profilo ambientale e natu­
ralistico ad un'area posta a rischio dalla 
realizzazione di opere quali quelle sopra 
indicate. (4-06112) 

RISPOSTA. — La gestione del territorio è di 
pertinenza dell'ente comune, pertanto, rela­
tivamente alla materia edilizia, non sono 
realizzabili interventi da parte di questa 
Amministrazione. 

Sulla specifica questione proposta dalla 
S.V., da accertamenti comunque svolti tra­
mite la competente prefettura, è risultato 
che presso la località turistica denominata 
Baja Sardinia, nel comune di Arzachena, è 
stato realizzato un parco giochi acquatico 
composto oltre che da piscine e scivoli, da 
un chiosco ed un campo di « calcetto ». 

Avverso la presenza di tale parco giochi, 
alcuni abitanti di edifici contigui hanno 
lamentato, con esposti al comune nonché 
alla Procura della Repubblica presso il Tri­
bunale di Tempio Pausania, il rumore ec­
cessivo proveniente dallo stesso, il danno 
ambientale, la carenza di relativa conces­
sione edilizia nonché il fatto che fosse stato 
realizzato su suolo pubblico. 
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L Autorità Giudiziaria veniva in partico­
lare interessata anche in relazione a pre­
sunte omissioni da parte comunale nella 
vicenda. 

A seguito di alcuni conseguenti accerta­
menti effettuati dall'Ufficio Tecnico Comu­
nale dai quali emergeva che dette opere 
erano state realizzate in assenza di conces­
sione edilizia, di nulla-osta dell'Ufficio re­
gionale per la tutela del paesaggio nonché su 
area passata alla proprietà comunale, il 
sindaco di Arzachena ha emanato l'ordi­
nanza n. 97 del 29.8.1996 con la quale 
veniva fatto obbligo al legale rappresentante 
della Società Marina S.r.l. di Arzachena, 
proprietaria dell'impianto, di demolire lo 
stesso entro il termine di gg. 90 dalla sua 
notifica, pena l'esecuzione d'ufficio. 

Avverso tale ordinanza è stato proposto 
in data 7.10.1996 ricorso al T.A.R. Sardegna 
di Cagliari da parte della società in que­
stione che tra l'altro eccepisce il presunto 
sviamento di potere del provvedimento, lad­
dove viene ritenuto che la pretesa proprietà 
dell'area andava rivendicata in sede civile, 
nonché il fatto che per la tipologia delle 
opere realizzate non si sarebbe resa neces­
saria la concessione edilizia, ma la sola 
denuncia di inizio dell'attività e che era 
stato già acquisito il nulla-osta della So­
printendenza ai beni ambientali per quanto 
concerneva le opere di maggiore rilevanza. 

Allo stato non risulta che il T.A.R. abbia 
adottato alcun provvedimento neppure in 
ordine alla richiesta di sospensiva dell'or­
dinanza succitata, pure richiesta in detto 
ricorso. 

Per tale motivo l'amministrazione comu­
nale di Arzachena è in attesa, prima di 
assumere ulteriori determinazioni, di cono­
scere le cennate determinazioni del T.A.R. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PILO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il centro commerciale Leonardo è un 
ipermercato costruito nel comune di Imola 
e sul quale sono in corso inchieste penali 
che, nel marzo di quest'anno, hanno por­

tato all'emissione di ben dieci avvisi di 
garanzia nei confronti di persone coinvolte 
nell'inchiesta; 

la vicenda sarebbe probabilmente ri­
masta nell'ombra se non fosse intervenuta 
una sentenza del Consiglio di Stato, che ha 
definito l'ampliamento dell'area, concessa 
dal comune di Imola, come atto che rap­
presenta « il malgoverno del potere »; 

la stampa ha riportato stralci della 
sentenza emanata dal Consiglio di Stato 
avente ad oggetto l'annullamento dell'au­
torizzazione all'esercizio del commercio a 
favore del centro Leonardo spa; la su­
prema magistratura amministrativa ha 
espresso gravissime valutazioni sull'ope­
rato degli amministratori imolesi, censu­
rando il comportamento del sindaco e fa­
cendo riferimento, nella motivazione, a 
sviamento di potere, arbitrarietà ed illogi­
cità manifesta; 

addirittura nella sentenza si parla di 
atto premeditato da parte del sindaco; 
inoltre, la decisione dell'ampliamento del­
l'area per la costruzione ipermercato sa­
rebbe stata decisa ancora prima e per una 
superficie doppia rispetto a quella presa in 
considerazione dalla regione ai fini del 
rilascio del nulla-osta; 

il sindaco del comune di Imola ha 
espresso il giudizio sulla sentenza nel 
modo seguente: « si tratta di una sentenza 
politica, che non condivido né nella forma 
né nel contenuto »; 

ad avviso dell'interrogante, le dichia­
razioni del sindaco sono assai gravi avendo 
egli espresso un giudizio arbitrario e gra­
vissimo sulla sentenza emessa dal supremo 
organo giudiziario amministrativo, anziché 
motivare positivamente le proprie ragioni 
in merito — : 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per fare piena luce sulla intera 
vicenda; 

se non sia necessario intervenire per 
verificare il comportamento del sindaco 
che, da quanto risulta dalla sentenza del 
Consiglio di Stato, appare estremamente 
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grave e rappresenta, senza dubbio, un atto 
di malgoverno, adottato con l'intento di 
violare deliberatamente le disposizioni 
normative vigenti. (4-05090) 

RISPOSTA. — La costruzione del centro 
commerciale Leonardo presso il Comune di 
Imola (Bologna) rientra nell'attività di ge­
stione dell'ente locale. La competente Pre­
fettura ha comunque svolto accertamenti, 
per chiarire la problematica rappresentata 
dalla S.V., dai quali è emerso che in data 14 
settembre 1992 la regione Emilia Romagna 
ha presentato un ricorso al T.A.R. per 
l'Emilia Romagna, con il quale ha chiesto 
l'annullamento delle autorizzazioni edilizie 
nn. 23Wla e 231 Olb del 20.5.1992 rilasciate 
dal comune di Imola alla Coop. Emilia 
Veneto, in quanto ha riscontrato, nella rea­
lizzazione del centro commerciale « Leonar­
do », le violazioni di alcuni parametri di cui 
alla concessione regionale. 

In data 9 febbraio 1994 il TAR per 
l'Emilia Romagna ha accolto il ricorso pre­
sentato dall'ente regionale. Avverso la pre­
detta sentenza la Coop. Emilia Veneto ed il 
comune di Imola hanno proposto appello al 
Consiglio di Stato. 

Il Consiglio di Stato, con decisione 
n. 813, depositata in segreteria il 26 agosto 
1996, ha confermato la sentenza di cui 
trattasi, ravvisando nel comportamento del­
l'amministrazione comunale un eccesso di 
potere. 

Parallelamente, a seguito di indagini 
svolte dalla compagnia carabinieri di Imola, 
l'autorità giudiziaria disponeva una perizia 
tecnica dalla quale si evinceva la mancata 
corresponsione degli oneri di urbanizzazione 
relativi a mq. 3.620,13, definiti aree di ri­
serva ed utilizzate a magazzini ed uffici, e 
dei contributi di allacciamento alle aziende 
municipalizzate di Imola. 

Dalla predetta perizia è emerso, inoltre, 
il mancato adeguamento della fideiussione 
da 4 a 5 miliardi, riguardante la realizza­
zione delle opere viarie come previsto nella 
convenzione n. 123192 tra il comune ed il 
centro Leonardo s.p.a. 

È stato riscontrato, altresì, il mancato 
collaudo delle opere viarie della prima fase, 

che il centro commerciale in questione si 
era impegnato a realizzare a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione. 

Infine, è risultato che non sono stati 
realizzati i lavori viari relativi alla seconda 
fase né, tantomeno, è stata adottata la ne­
cessaria variante urbanistica al piano rego­
latore generale. 

Sulla scorta di quanto sopra l'autorità 
giudiziaria ha emesso un'informazione di 
garanzia nei confronti di alcuni ammini­
stratori e funzionari comunali. 

Sarà cura di questa Amministrazione, 
comunque, nelle more dello svolgimento 
dell'inchiesta appena avviata, di seguire 
l'evolversi della situazione sopradescritta al 
fine di realizzare l'indispensabile tutela della 
legalità, nel rispetto comunque della volontà 
popolare nonché dell'autonomia di gestione 
degli enti. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PILO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

lo statuto e il regolamento del co­
mune di Cesena, approvato in data 7 
marzo 1995 con delibera n. 112, prevede, 
all'articolo 12 e seguenti, la disciplina dei 
referendum consultivi; 

tale comune, con deliberazione con­
siliare n. 432 del 4 dicembre 1996, ha 
approvato l'effettuazione di un referendum 
popolare consultivo per la realizzazione di 
parcheggi/silos; 

detto referendun si svolgerà in dodici 
seggi allestiti dall'amministrazione comu­
nale in sedi diverse e le operazioni di voto 
si svolgeranno nei seguenti giorni e orari: 
venerdì 24 gennaio 1997 dalle ore quindici 
alle ore ventidue sabato 25 gennaio 1997 e 
domenica 26 gennaio 1997, dalle ore otto 
alle ore venti: venerdì 31 gennaio 1997, 
dalle ore quindici alle ventidue: sabato 1° 
febbraio 1997 e domenica 2 gennaio 1997 
dalle ore otto alle ore venti; 

per la prima volta in Italia (a quanto 
consta) dette operazioni di voto e del re-
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lativo scrutinio si svolgeranno con un si­
stema elettronico; 

tale sistema è stato più volte corretto 
nelle sue procedure di software, durante la 
sua installazione; 
%a tutt'oggi non ha pienamente soddisfatto 
tutte le garanzie di segretezza del voto, in 
quanto la natura stessa del processo di 
abbinamento fra votante e voto potrebbe 
essere evidenziata mediante chiavi di de­
criptazione dei dati; 

lo stesso software installato nei seggi 
lascia dubbi anche sulle garanzie della 
regolarità dei risultati voti, in quanto un 
virus potrebbe in qualsiasi momento alte­
rare il computo dei voti espressi; 

tale software lascia altresì dubbi sulla 
possibile intromissione di terzi estranei 
che, con sofisticati meccanismi, potrebbero 
ipoteticamente inserirsi nel sistema elet­
tronico utilizzato per le operazioni di voto; 

10 stesso sindaco di Cesena ha pub­
blicamente ammesso, con dichiarazioni ri­
prese dalla stampa, che qualche problema 
in tal senso vi è stato; 

11 prefetto della città è stato investito 
del problema, ma ha ritenuto opportuno 
dar luogo comunque alle procedure di 
voto, senza peraltro assumersi formal­
mente delle responsabilità positive al ri­
guardo; 

l'interrogante conferma ovviamente la 
piena fiducia nella buona fede dell'ammi­
nistrazione comunale di Cesena, così come 
nei dirigenti e nei dipendenti preposti sia 
dall'amministrazione comunale che della 
società privata coinvolta nelle operazioni 
di voto — : 

quali interventi urgenti intenda atti­
vare per garantire che un regolamento 
comunale e una operazione di voto con­
nessa, in attuazione dello stesso regola­
mento, non mettano in discussione i prin­
cipi generali dell'ordinamento, e in parti-
colar modo i princìpi fondamentali della 
Costituzione, quali quello della segretezza 
del voto, della sovranità popolare, e della 
uguaglianza dei cittadini. (4-06998) 

RISPOSTA. — Il 2 febbraio scorso, presso 
il comune di Cesena, la Commissione Tee-
nica per il Referendum si è regolarmente 
costituita ed ha effettuato, utilizzando ap­
posito programma su personal computer, lo 
spoglio dei voti Avendo partecipato al voto 
una quota di elettori inferiore al 50,1% degli 
averti diritto, il referendum non può con­
siderarsi valido; tuttavia il sistema utilizzato 
può dirsi compiutamente verificato. 

Circa le perplessità avanzate in merito 
alle necessarie garanzie di segretezza e di 
regolarità delle votazioni si fa presente che 
trattandosi di referendum comunale, effet­
tuato in ottemperanza a norme statutarie ed 
al regolamento comunale, i relativi atti sono 
soggetti al controllo del Comitato Regionale 
di Controllo; pertanto nessuna verifica può 
essere fatta in ordine alle procedure infor­
matiche né alle operazioni di voto, che 
rientrano nella piena competenza e respon­
sabilità delVente locale. 

Per quanto riguarda infine la procedura 
informativa utilizzata, non si è registrato 
nessun inconveniente, mentre ampi sono 
stati i consensi degli elettori che hanno 
apprezzato la semplicità e la rapidità del-
Voperazione di voto. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se e quali provvedimenti intenda as­
sumere nei riguardi del sindaco di Gallipoli 
(Lecce) che a norma del comma 2 dell'ar­
ticolo 28 della legge n. 142 ha emesso 
un'ordinanza per far abbattere la sede 
della pro-loco; 

i motivi per i quali il sindaco abbia 
fatto transennare la pro-loco solo in data 
29 gennaio 1997 e non prima, considerata 
la presunta pericolosità dell'immobile; 

in virtù di quale atto siano intervenuti 
non alle otto del giorno 31 gennaio 1997, 
ma alle cinque dello stesso giorno, la po­
lizia ed i vigili urbani; 

attraverso quale atto sia stata sancita 
la pericolosità dell'immobile di proprietà 
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comunale considerato che, dalla perizia 
giurata commissionata dall'ingegner Ca­
puto risulta non esservi alcun pericolo di 
crollo della struttura, nonché in virtù di 
quale atto deliberativo di giunta o di con­
siglio comunale sia stato decretato l'abbat­
timento della pro-loco gallipolina; 

se risponda al vero che il sindaco si 
sarebbe offerto di pagare di tasca propria 
gli oneri per la demolizione e per quale 
motivo, atteso che lo stesso sindaco affer­
mava la pericolosità dell'immobile; 

se non intenda accertare le motiva­
zioni vere di tale iniziativa assunta, per 
vari aspetti, in dispregio alla legalità; 

se non intenda intervenire avendo 
tutte le possibilità offerte dalla legge per 
ripristinare nella città gallipolina uno stato 
di legalità che dia finalmente serenità e 
certezza del diritto ai cittadini gallipolini. 

(4-07279) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti svolti 
dalla competente prefettura risulta che il 
sindaco di Gallipoli con ordinanza urgente 
emanata il 27.1.1997 a norma dell'articolo 
38, comma 2, della legge n. 14211990, ha 
disposto lo sgombero e la demolizione di un 
fabbricato di proprietà comunale sito in 
Gallipoli, all'angolo tra corso Roma e piazza 
Aldo Moro, già sede della locale associazione 
« Pro-Loco ». 

Il provvedimento è stato adottato in se­
guito al rapporto della Polizia Municipale 
del 21.1.1997, con il quale si evidenziavano 
le condizioni di degrado e di abbandono 
della costruzione, tali da costituire un serio 
pericolo per la pubblica incolumità, nonché 
sulla base della relazione dell'U.T.C. del 
21.1.1997, nella quale non si riteneva più 
procrastinabile la demolizione dell'immo­
bile, peraltro, conseguente al progetto ap­
provato con atto della giunta comunale 
n. 909 del 24.12.1996 e concernente il re­
cupero di alcune zone della cittadina. 

L'intervento di demolizione è stato ese­
guito in data 31.1.1997 alle ore 4,50 a cura 
del dirigente dell'Ufficio Tecnico Comunale 
dalla Polizia Municipale del comune di Gal­
lipoli e con l'assistenza delle Forze dell'Or­

dine, richiesta dallo stesso sindaco e dispo­
sta dal questore di Lecce nell'orario indi­
cato, per evitare turbative dell'ordine pub­
blico. 

Al riguardo, si informa che il sig. Elio 
Pindinelli, qualificatosi presidente pro-tem­
pore della stessa pro-loco, non condividendo 
la citata ordinanza sindacale, si è rinchiuso 
nell'edificio al fine di impedirne la demo­
lizione. 

Lo stesso Pindinelli è stato, quindi, fatto 
uscire dallo stabile dalle Forze dell'Ordine e 
denunciato per il reato di violenza e mi­
naccia a pubblico ufficiale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

POLI BORTONE. - Al Ministro per la 
solidarietà sociale. — Per sapere se e come 
intenda intervenire perché vengano ri­
mosse le cause di povertà che sono alla 
base dell'allontanamento forzoso dalla fa­
miglia dei figli dei signori Marisa Serafino 
e Paolo Scardazzi, conviventi in Specchia 
(Lecce). Appare assolutamente ingiusto che 
ai due siano stati sottratti quattro figli e 
non si sia, invece, pensato di intervenire 
proprio con quel « minimo vitale » che 
l'interrogante auspica da quasi un decen­
nio ed oggi è, a detta della stampa, negli 
intenti anche del Ministro Turco.(4-07547) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto con la quale l'Onorevole 
interpellante sollecita interventi governativi 
a sostegno delle famiglie in difficoltà eco­
nomiche, rappresento quanto segue. 

È impegno mio e del governo realizzare 
interventi in favore dei minori, delle loro 
condizioni di vita nonché di sostegno delle 
famiglie, in attuazione dei principi contenuti 
nella convenzione Internazionale di New 
York del 20 novembre 1989 sui diritti dei 
fanciulli, ratificata con legge 27 maggio 
1991, n. 176. 

La povertà economica è una fra le prin­
cipali cause di disagio sulla quale è neces­
sario intervenire attraverso la predisposi­
zione di misure di concrete ed adeguate per 
l'attuazione di una vera e propria politica in 
favore, della infanzia ed adolescenza. 
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Importanta, a mio avviso, è contribuire 
ad uscire da una semplice logica di emer­
genza nelVaffrontare i problemi e le politi­
che per la infanzia. 

Per questo ho ritenuto opportuno pre­
sentare un disegno di legge sulla promo­
zione dei diritti e delle opportunità per 
l'infanzia e l'adolescenza (A.C 3238) che si 
inquadra nell'ambito dell'accordo di pro­
gramma del Governo denominato « Piano 
d'azione per l'infanzia e l'adolescenza », con 
il quale si predispongono interventi legisla­
tivi, amministrativi e di promozione cultu­
rale. 

Tra le misure sono previsti, all'articolo 4, 
la realizzazione di servizi finalizzati al con­
trasto della povertà e alla prevenzione del 
disagio (attraverso, ad esempio, il potenzia­
mento dei servizi di rete per interventi do­
miciliari, diurni, educativi territoriali, di 
sostegno alla frequenza scolastica), nonché 
a sostegno dei minori e delle loro famiglie 
attraverso la erogazione di un minimo vi­
tale. 

L'erogazione di tale tipo di sostegno, cui 
fa riferimento l'Onorevole nella interroga­
zione, è a carico delle risorse finanziarie del 
Fondo nazionale per l'infanzia e l'adole­
scenza che viene istituito proprio attraverso 
questo provvedimento presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, per la realizza­
zione dei diversi interventi a livello nazio­
nale, regionale e locale e per il quale au­
spico una rapida approvazione da parte dei 
Parlamento. 

La legge finanziaria per il 1997, inoltre, 
ha previsto un aumento fino al 20 per cento 
dell'importo degli assegni al nucleo fami­
liare ed un allargamento dei beneficiari 
dell'assegno, stanziando a tal fine la spesa di 
circa 4 mila miliardi di cui lire 1.200 
miliardi per l'anno 1997, 1.300 miliardi per 
ciascuno degli anni 1998 e 1999. 

Ha altresì previsto l'aumento fino al 25 
per cento dell'importo dell'assegno al nucleo 
familiare per le famiglie comprendenti figli 
in condizioni di handicap. 

Infine l'articolo 3, comma 143 del col­
legato alla finanziaria 1997, autorizza il 
Governo ad emanare uno o più decreti 
legislativi per una riforma dei sistema tri­
butario tendente a ridurre il carico fiscale 

sulle famiglie (lettere « b » del comma citato 
e « c » del successivo comma 145). 

Per questi, motivi, è allo studio delle 
Commissioni istituite presso il Ministero 
delle Finanze, la revisione della disciplina 
concernente le detrazioni per carichi fami­
liari in favore delle famiglie con figli, te­
nendo conto delle fasce di reddito, delle 
categorie di soggetti, del numero delle per­
sone a carico e di quelle componenti la 
famiglia che producono reddito. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Turco. 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - premesso che: 

funzioni prioritarie ed essenziali di 
carattere statale sono e restano quelle re­
lative alla didattica, all'educazione e alla 
formazione di una sensibilità ambientale, 
nonché alla ricerca scientifica applicata 
all'ecologia forestale ed ambientale; 

il Corpo forestale dello Stato ha una 
struttura di ottomila uomini, con una sola 
scuola per la formazione del personale, 
con sede in Cittaducale (Rieti); 

va dato atto al Corpo forestale dello 
Stato di saper svolgere proficuamente tali 
compiti, anche in carenza di nuove ade­
guate strutture operative; 

anche in previsione di una urgente, 
organica riforma del Corpo forestale dello 
Stato è pur sempre necessario e altresì 
urgente provvedere ad accrescere la sen­
sibilità sulle tematiche ambientali, soprat­
tutto in vista della stagione estiva, allor­
quando con ogni probabilità si presen­
terà nuovamente il gravoso problema degli 
incendi boschivi; 

il Corpo forestale dello Stato gestisce, 
tramite le strutture dell'azienda di Stato 
per le foreste demaniali, numerosi, quali­
ficati ambiti territoriali, volti istituzional­
mente alla didattica ed alla ricerca scien­
tifica nell'ecologia forestale e per la difesa 
delle biodiversità — : 
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quali siano le iniziative poste in es­
sere dal Corpo forestale dello Stato per 
migliorare la formazione professionale del 
proprio personale, nonché quelle per for­
mare concretamente, attraverso la scuola 
forestale, quanti al di fuori del Corpo 
forestale dello Stato operino volontaria­
mente o istituzionalmente a difesa della 
natura, sì che tutti possano essere di valido 
aiuto e supporto nella difesa ambientale, in 
particolar modo nella prevenzione degli 
incendi boschivi; 

se intenda valutare l'opportunità di 
istituire sedi distaccate sul territorio della 
scuola forestale di Cittaducale, utilizzando 
le strutture dell'azienda di Stato per le 
foreste demaniali, senza quindi alcun costo 
aggiuntivo per l'amministrazione, in modo 
tale da realizzare un concreto servizio di 
formazione e di educazione ambientale, in 
ambiti territoriali regionali di particolare 
valenza e significato, anche in sintonia con 
le esigenze più volte manifestate dagli enti 
territoriali; 

se non ritenga di particolare urgenza 
attivare da subito almeno quattro nuove 
sedi periferiche per le finalità suddette, 
all'interno delle strutture dell'azienda di 
Stato per le foreste demaniali (nella foresta 
Umbra, in Puglia; a Mongiana, in Calabria; 
a Gagliano Aterno, in Abruzzo; nella « Sel­
va di Meana », in Umbria), con le stesse 
modalità e procedure già usate per le strut­
ture dell'azienda di Stato per le foreste 
demaniali della « Marsigliana » di Follo­
nica, divenuta così sede staccata della 
scuola di Cittaducale; 

se non ritenga utile valorizzare ur­
gentemente al meglio tale patrimonio 
strutturale per obiettivi di indubbia ri­
caduta, anche economica, per le aree in 
cui le predette strutture sono ubicate e 
che non possono che contribuire alla 
reale valorizzazione ambientale ed alla 
migliore immagine del Corpo forestale 
dello Stato. (4-08735) 

RISPOSTA. — La Scuola del Corpo Fore­
stale dello Stato di Cittaducale, finalizzata in 
via prioritaria alla formazione e all'aggior­

namento professionale e culturale del per­
sonale dei ruoli degli agenti ed assistenti, dei 
sovraintendenti e degli ispettori del Corpo, 
ha attualmente cinque sedi distaccate, e 
precisamente in Sabaudia, Marsiliana, An-
trodoco, Mongiana e San Nazzario, alle 
quali si aggiunge il distaccamento di Au-
ronzo, con sede nella casermetta di Collalto, 
per fini didattici, addestrativi e sportivi. 

Alla Scuola è demandata anche l'attività 
di istruzione professionale del personale del 
Corpo Forestale che svolge attività tecnico-
scientifica, tecnico-strumentale ed ammini­
strativa nei ruoli degli operatori e collabo­
ratori, dei revisori e dei periti. 

Nei periodi in cui la struttura non è 
impegnata in corsi di formazione degli al­
lievi agenti e degli allievi vice sovrainten-
denti, né dell'altro personale sopracitato, 
effettua corsi di specializzazione e di aggior­
namento riferibili a tutte le attività del 
Corpo, con particolare riguardo agli incendi 
boschivi, alla sorveglianza sulle aree pro­
tette, alla polizia giudiziaria ed ambientale, 
agli interventi di protezione civile, al con­
trollo sul commercio internazionale delle 
specie di fauna e flora minacciate di estin­
zione. 

La Scuola provvede inoltre alla forma­
zione e all'addestramento del personale dei 
Corpi forestali delle Regioni a Statuto Spe­
ciale, ove dalle stesse richiesto e previsto 
dalle rispettive leggi regionali. 

Alla luce di tutto quanto precede, si è ben 
consapevoli dell'importanza della forma­
zione a livello nazionale di tutto il personale 
operante in campo forestale, ambientale e di 
difesa dagli incendi boschivi, così come pro­
spettato dalla S.V. Onde. Si ritiene peraltro 
necessaria un'apposita disposizione legisla­
tiva che affidi al Corpo Forestale dello Stato 
tale competenza, con conseguente diversa 
organizzazione di tutta la struttura della 
Scuola; tale obiettivo potrebbe essere tenuto 
presente in sede di attuazione della prevista 
riforma del Corpo stesso. 

Si precisa comunque che già al presente 
l'Amministrazione, su richiesta delle Uni­
versità, delle Scuole, delle Comunità Mon­
tane e di altri enti territoriali favorisce, nel 
rispetto della normativa vigente, la parteci-
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pazione di propri funzionari in qualità di 
docenti ai corsi dagli Enti stessi organizzati. 

In ordine infine alla suggerita utilizza-
zione, per finalità formative del personale, 
di alcune strutture affidate alla Gestione ex 
ASFD, si precisa che quelle ubicate a Mon­
giana e Gagliano Aterno, oltre che alla 
Marsiliana, sono impiegate anche per scopi 
didattici, e che quella di Selva di Meana 
sarà utilizzata prossimamente per l'espleta-
mento di un corso già programmato. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

RAFFALDINI e RUGGERI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

nel pomeriggio di giovedì 23 gennaio 
1997 alcuni agricoltori intendevano entrare 
con i trattori nel palazzo della prefettura 
di Mantova; 

le forze dell'ordine hanno giusta­
mente negato l'accesso ai suddetti mezzi; 

il presidente della provincia preten­
deva invece l'entrata dei trattori; 

nella prima serata dello stesso giorno 
era convocato il consiglio provinciale, con 
rilevanti punti all'ordine del giorno; 

il gruppo della Lega Nord, pur pre­
sente, ha impedito che la seduta avesse 
luogo disertando l'aula; il presidente della 
provincia, ha solidarizzato con il gruppo 
Lega Nord, che ha impedito all'istituzione 
di funzionare regolarmente; 

il presidente della provincia, invece di 
svolgere il suo ruolo istituzionale ha in­
comprensibilmente polemizzato con 
asprezza con il prefetto e la questura, ha 
minacciato di sporgere denuncia nei loro 
confronti e ha preannunciato la richiesta 
di trasferimento del prefetto con lettera 
indirizzata al Ministro dell'interno; 

al termine il presidente della provin­
cia, per significare le sue posizioni, ha fatto 
ritirare la bandiera italiana che era esposta 
davanti al palazzo della provincia, così 
commentando sulla stampa locale: « ho 

avuto la consapevolezza che non conta 
niente, visto che il tricolore dovrebbe ga­
rantire la libertà, e per la prossima riu­
nione del consiglio c'è solo la certezza che 
esporremo la bandiera della provincia »; 

gli interroganti ritengono inaccettabili 
e gravi le posizioni assunte dal presidente 
della provincia, e ritengono più che giu­
stificate le decisioni del funzionario della 
questura (peraltro assunte in modo gar­
bato e civile); 

nella serata del 28 gennaio 1997 è 
stato di nuovo convocato il consiglio pro­
vinciale e, dopo la discussione di alcuni 
punti, il gruppo lega nord ha presentato un 
ordine del giorno sulle quote latte di cui 
nessuno conosceva il contenuto, viste le 
osservazioni di alcuni consiglieri, lo stesso 
gruppo ha abbandonato l'aula al grido: 
« Viva la Padania - Padania Libera », im­
pedendo la prosecuzione del consiglio; 

non appare intollerabile che il gruppo 
della Lega Nord impedisca ormai il libero 
svolgimento del consiglio provinciale di 
Mantova — : 

se ritenga tollerabili i suddetti atti del 
presidente della provincia in relazione alla 
sua funzione istituzionale di rappresentata 
di tutti i cittadini mantovani e della Re­
pubblica italiana. (4-07107) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti svolti 
dalla competente prefettura risulta che, ef­
fettivamente, nel pomeriggio del 23 gennaio 
1997 erano giunti dinanzi all'ingresso del­
l'amministrazione provinciale di Mantova 
due trattori agricoli, guidati da Fusari Lu­
ciano e da Azzi Augusto. 

I predetti intendevano sostenere la ver­
tenza degli allevatori colpiti dalle sanzioni 
comunitarie irrogate a coloro che avevano 
ecceduto nella produzione del latte. 

Tuttavia, il personale della locale que­
stura, per evidenti motivi di ordine e sicu­
rezza pubblica, inibiva l'accesso al cortile 
dello stabile che ospita anche la prefettura 
dei mezzi agricoli di cui sopra è cenno. 

I predetti Fusari e Azzi si sono allonta­
nati dopo circa un'ora senza alcuna oppo­
sizione. 
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Si rappresenta, altresì, che il presidente 
della Provincia, Davide Boni, ha più volte 
criticato il divieto opposto dalle Forze del­
l'ordine all'ingresso dei trattori all'interno 
dello stabile. 

A sua volta il gruppo consiliare della 
Lega Nord, per protesta contro l'episodio, 
faceva mancare il numero legale dei con­
siglieri, con il conseguente rinvio della se­
duta dell'assise provinciale, che veniva pro­
grammata poi per la sera del 28 gennaio 
successivo. 

Si osserva, comunque, che la decisione 
presa dal funzionario responsabile dell'or­
dine pubblico di impedire l'accesso ai due 
trattori, oltre che condizionata dalle circo­
stanze contingenti, è stata dettata dalla ne­
cessità di impedire l'occupazione dell'edifi­
cio o il blocco delle strade circostanti, attesa 
la possibilità che ai due trattori in parola 
potessero aggiungersene altri. 

I fatti suesposti sono stati segnalati alla 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale di Mantova. 

Risulta, inoltre, che durante la seduta 
del consiglio provinciale del 28.1.1997 il 
presidente Davide Boni ha dato lettura di 
un comunicato inviatogli dal capo gruppo 
della Lega Nord Luca Bellini, con il quale 
si invitava a mettere all'ordine del giorno 
una discussione sul problema delle « quote 
latte », dopo aver evaso tutti gli argomenti in 
programma. 

Nel presentare tale richiesta il presidente 
Davide Boni informava i consiglieri presenti 
di avere inoltrato una formale nota di pro­
testa al prefetto ed a questo Ministero, re­
lativa al mancato accesso nel cortile della 
sede dell'amministrazione provinciale dei 
due trattori di cui sopra. 

Nella circostanza, i consiglieri della Lega 
Nord abbandonavano l'aula per protesta al 
grido di « Padania libera!! ». 

L'intervento del presidente si concludeva 
con l'invito a lasciare aperto il consiglio 
provinciale fino al 31 gennaio, data ultima 
per il pagamento delle multe comunitarie. 

Nella serata del 29 gennaio, come au­
spicato dal presidente dell'amministrazione 
provinciale, l'aula consiliare è stata presi­
diata da uno sparuto gruppo di persone. 

Nel corso del presidio è stato elaborato, 
in forma riservata, il testo di una mozione 
a sostegno delle rivendicazioni degli alleva­
tori, da presentare in sede di consiglio pro­
vinciale. 

In merito agli interventi delle Forze del­
l'Ordine a Milano e nelle altre zone ove 
erano in atto presidi degli allevatori, il capo 
gruppo Luca Bellini avrebbe invitato i 
membri della ed. « Guardia nazionale pa­
dana » a prepararsi per una eventuale mo­
bilitazione a sostegno degli allevatori. 

Nella seduta del consiglio provinciale del 
30 gennaio 1997, il presidente Davide Boni 
si è dichiarato insoddisfatto delle soluzioni 
prospettate in sede governativa manife­
stando l'intenzione di presentare, nell'im­
mediato futuro, un documento contenente 
una serie di proposte di carattere risolutivo. 

Successivamente, anche il consigliere le­
ghista Luca Bellini, nella veste di capo 
gruppo di maggioranza, stigmatizzava dura­
mente, oltre alle soluzioni adottate dal Go­
verno, il comportamento tenuto nella cir­
costanza dalle Forze dell'Ordine. 

L'intervento del capo gruppo della Lega 
Nord si concludeva con l'ennesima richiesta 
di dimissioni del Ministro per le Risorse 
Agricole Onde Finto e con quelle del Sot­
tosegretario al medesimo Dicastero 
Sen. Borroni. 

Per quanto riguarda, infine, l'episodio 
citato dalla S.V. dell'ammainamento della 
bandiera tricolore dal pennone della ripe­
tuta amministrazione provinciale, si comu­
nica che, anche in questo caso, il ripiega­
mento del vessillo in parola ha formato 
oggetto di segnalazione, da parte delle Forze 
dell'Ordine, alla locale Autorità Giudiziaria. 

La questione è, pertanto, rimessa alle 
determinazioni dell'Organo Giudiziario. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere -
premesso che: 

l'Ice ha bandito un concorso per 
quattro borse di studio annuali, del valore 
di diciotto milioni di lire ciascuna, per uno 
stage presso l'ufficio studi economici della 
sede; 
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la procedura prevista per tali borse è 
stata inusualmente avocata a sé dall'am­
ministratore straordinario, anziché essere 
affidata ai servizi dell'Ice normalmente 
competenti per la materia (ufficio forma­
zione giovani e ufficio studi); 

il bando non solo non prevede lo 
svolgimento di prove di selezione o attitu­
dinali per la scelta dei candidati in pos­
sesso dei requisiti richiesti, come finora 
avvenuto, ma addirittura non specifica al­
cun punteggio per i titoli preferenziali pre­
visti, riservando l'assegnazione delle borse 
al « giudizio insindacabile » di una com­
missione, normativa del professor Onida; 

se sia a conoscenza del suddetto con­
corso; 

se ritenga che una simile procedura 
di spesa del denaro pubblico sia da con­
siderare regolare e legittima; 

se non ritenga di intervenire per 
far sì che siano introdotte regole chiare 
e trasparenti per la corretta gestione 
delle risorse finanziarie pubbliche a tu­
tela de gli stessi destinatari del bando 
in questione. (4-08228) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare indicata. 

Al riguardo l'Istituto nazionale per il 
commercio con l'estero e la Direzione Ge­
nerale competente hanno comunicato 
quanto segue. 

La delibera relativa al concorso in que­
stione (n. 658 del 16 dicembre 1996), è stata 
emanata dall'Amministratore straordinario 
(e successivamente approvata da questo Mi­
nistero), su proposta dell'Ufficio Studi Eco­
nomici dell'istituto. 

Per quanto concerne la tipologia del 
concorso (per titoli), si segnala che essa è 
prevista nell'ambito del settore pubblico al­
largato ed è già stata sperimentata in pas­
sato da altri Enti per l'assegnazione di borse 
di studio destinate allo svolgimento di at­
tività di ricerca. Lo stesso Collegio dei Re­
visori non ha sollevato obiezioni in merito, 
tenuto conto che le attività di ricerca dei 
vincitori sarebbero state destinate anche ad 

intensificare e sostenere la collaborazione 
con l'Osservatorio Economico di questo Mi­
nistero. 

Al concorso possono partecipare i citta­
dini italiani e di paesi membri dell'Unione 
Europea che abbiano conseguito il diploma 
di laurea in economia, scienze politiche, 
scienze statistiche o giurisprudenza, con una 
votazione non inferiore a 1101110; costitui­
scono titoli preferenziali il dottorato di ri­
cerca o titolo equivalente in materie eco­
nomiche, corsi di specializzazione in mate­
ria economiche, attività di studio e ricerca 
in materie economiche, studi e pubblica­
zioni in economia internazionale. 

La Commissione esaminatrice sarà com­
posta da tre membri: un presidente, scelto 
tra Docenti universitari, un membro nomi­
nato da questo Ministero ed un terzo mem­
bro scelto tra Docenti universitari; ciò per 
assicurare la partecipazione di esperti di 
comprovata competenza tecnica e scienti­
fica. 

Si fa presente, infine, che l'affidamento 
della valutazione dei titoli presentati dai 
candidati alla Commissione esaminatrice 
costituisce una procedura norinamente se­
guita per i casi in cui rientra la fattispecie 
del concorso in questione. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Ca-
bras. 

RAVA, PENNA e VOGLINO. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi la stampa ha ripor­
tato la notizia del piano di riorganizza­
zione dei trasporti regionali per il Pie­
monte che prevederebbe la soppressione di 
circa duecento treni; 

il piano in questa formulazione risul­
terebbe insostenibile per la quantità dei 
tagli di servizi che già oggi sono di diffi­
coltosa utilizzazione; 

risulterebbero, in questo piano, par­
ticolarmente penalizzate alcune linee inte­
ressanti le province di Alessandria ed Asti 
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ed in particolare le tratte Acqui T.-Genova 
B., Savona-Acqui-Alessandria, Asti-Acqui; 

tali linee sono utilizzate prevalente­
mente da studenti e da lavoratori che, a 
causa della difficile situazione occupazio­
nale della zona sono obbligati a sposta­
menti sempre più gravosi; 

i tagli indicati sono in controtendenza 
rispetto alla volontà del legislatore, conte­
nuta nel contratto di programma 1994-
2000 tra Governo e Ferrovie dello Stato, 
che privilegia gli interventi nelle trasversali 
e funzionali alla intermodalità —. 

se intenda verificare la veridicità delle 
notizie riportate; 

nel caso esse fossero confermate, se 
intenda verificare i motivi di tale stravol­
gimento e, nell'eventualità, verificare solu­
zioni alternative di risparmio; 

se non ritenga che la riorganizzazione 
dei trasporti ferroviari a livello regionale 
debba essere concertata con le regioni, le 
province e gli enti locali più importanti; 

se non ritenga di confermare la prio­
rità del sistema di trasporto ferroviario 
rispetto ad altre modalità. (4-06296) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 

Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

ROSSO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in Vercelli entro il prossimo autunno 
è previsto l'insediamento di un « centro 
sociale » in piena zona abitata, e più pre­
cisamente in corso Magenta; 

tale futuro progetto prevede l'utilizzo 
di un ex-macello da adibire a luoghi di 
incontri musicali (hard rock) e di incontri 
socio-politici; 

tale iniziativa ha scatenato una lunga 
e accesa protesta da parte degli abitanti 
della zona, estremamente penalizzati, ma 
anche da parte dell'intera città di Vercelli; 

è stata varata una notevole raccolta di 
firme, sono state presentate interrogazioni 
comunali sull'opportunità di stanziare cen­
tinaia di milioni per tale opera, anziché 
favorire settori pubblici di maggiore inte­
resse collettivo; 

occorrerebbe accertare con quali cri­
teri la giunta di Vercelli ha affidato a 
« super-esperti » (Roberto, Maurizio, 
Gruppo Abele, Mario Covedon) la realiz­
zazione di tale progetto —: 

se non ritenga che da tale progetto 
possa derivare un grave ed irreparabile 
pregiudizio agli abitanti del quartiere, in 
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considerazione delle eventuali turbative 
nascenti da una simile aggregazione; 

se ritenga che un quartiere residen­
ziale sia compatibile con l'insediamento di 
uno spazio musicale finalizzato ai concerti 
dal vivo; 

se sia fondato il timore degli abitanti 
di corso Magenta di vedere rifiorire lo 
spaccio di droghe, da sempre legato al 
fenomeno centro sociale; 

quali sistemi di prevenzione di ordine 
pubblico verranno adottati, nella denegata 
ipotesi che venga realizzato tale progetto. 

(4-06117) 

RISPOSTA. — La questione rappresentata 
dalla S.V. con latto parlamentare indicato 
in oggetto, riguardante il progetto per l'in­
dividuazione di uno spazio da adibire a 
centro sociale presso il comune di Vercelli, 
attiene all'attività di gestione dell'ente locale 
e rientra nell'esercizio dell'autonomia che 
gli è attribuita. 

Sono stati, comunque, effettuati accer­
tamenti da parte della competente prefettura 
dai quali è emerso che, nel novembre 1996, 
il sindaco di Vercelli ha nominato il capo­
gruppo del PDS, sig. Lionello Ingrao, con­
sigliere delegato per le politiche giovanili 
con l'incarico di stilare una bozza di do­
cumento programmatico. 

Per la realizzazione delle iniziative pre­
viste dal predetto programma è stato indi­
viduato uno stabile di proprietà comunale 
quasi completamente in disuso. Si precisa 
che simile localizzazione risulta incidere 
con numerosi oneri sulle risorse comunali. 
Il progetto di ristrutturazione del predetto 
stabile ed il relativo importo verranno de­
finiti nel bilancio comunale del 1998, men­
tre l'entrata in funzione del centro in que­
stione è prevista per il 199912000. All'in­
terno di questo complesso dovrebbero tro­
vare spazio una serie di attività portate 
avanti da varie fasce di giovani e tutte 
seguite da esperti del settore (educatori pro­
fessionali, psicologi, assistenti sociali, vo­
lontari interni ed esterni). 

Il centro in argomento dovrebbe essere 
per i giovani il principale luogo di riferi­

mento accanto ad altre strutture a livello 
rionale e circoscrizionale. 

È inoltre prevista l'adozione di partico­
lari accorgimenti per evitare di arrecare 
disturbo agli abitanti della zona interessata 
(insonorizzazione dei locali, ecc.). 

Per la pianificazione dell'intero progetto 
di aggregazione giovanile la giunta comu­
nale, con delibera del 30.12.1996, ha affi­
dato l'incarico di consulenza a due noti 
esperti del settore, il dott. Maurizio Roberto 
di Torino, che opera anche in seno al 
gruppo Abele, ed il dott. Marco Cavedon di 
Milano. La scelta dei due professionisti sa­
rebbe stata dettata dalla loro esperienza in 
campo giovanile e dalla moltitudine di in­
carichi già a loro affidati da altre ammini­
strazioni pubbliche. Detti esperti hanno il 
compito di redigere una relazione per l'ot­
timizzazione del progetto giovani e di se­
guirne nel futuro l'evoluzione. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ROTUNDO. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere: 

quali siano le ragioni per le quali la 
commissione medica superiore di invali­
dità civile presso il ministero del tesoro 
non abbia ancora sottoposto a visita il 
signor Liberino Coli, nato a Cutrofiano 
(Lecce) il 2 ottobre 1917 e residente in via 
Crispi, 47, nonostante il ricorso avverso il 
giudizio espresso dalla commissione me­
dica della Usl/LE 7 sia stato presentato in 
data 24 novembre 1994. (4-05814) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente il 
ricorso, in materia di invalidità civile, pro­
dotto dal Sig. Coli Liberino, nato a Cutro-
fano (LE) il 2 ottobre 1917. 

Al riguardo, va innanzi tutto precisato 
che il ricorso presentato dall'interessato in 
data 24 novembre 1994, tramite il Patronato 
A.C.L.I. di Lecce, non riportava la copia 
della relata di notifica del verbale di visita 
emesso dalla U.S.L. LE 17 in data 27 maggio 
1994, elemento necessario per l'ulteriore 
corso della pratica. 
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Per quanto concerne un'eventuale trat­
tazione « anticipata » dell'istanza, si precisa 
che la stessa è prevista per le sole vertenze 
riguardanti persone che aspirano all'assun­
zione al lavoro ovvero persone che versano 
in pericolo di vita. 

Tramite l'Azienda U.S.L. LE/1 è stata 
comunque acquisita agli atti la copia della 
ricevuta della raccomandata con cui la 
U.S.L. stessa ha notificato al ricorrente il 
verbale di visita. 

Si soggiunge che il ricorso presentato dal 
sig. Coli è stato accolto e quanto prima 
verrà emanato il relativo decreto. 

Il Sottosegretario di Stato per 
per il tesoro: Pennacchi. 

RUFFINO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

negli ultimi mesi della seconda guerra 
mondiale, diverse migliaia di cittadini delle 
province di Trieste, Udine, Gorizia, Pola e 
Fiume (la cosiddetta zona di operazioni 
« Litorale Adriatico ») furono inquadrati in 
una formazione di lavoro coatto, chiamata 
« Sonderauftrag Poell », che presentava al­
cune affinità con l'organizzazione Todi, 
alle dirette dipendenze delle Ss e, in par­
ticolare, del responsabile della risiera di 
San Saba; 

questi lavoratori, delle classi 1927 e 
1928 e altri più anziani, vennero inviati in 
campi di lavoro nel Fiumano, in Istria e nel 
Carso triestino e vennero sottoposti a dure 
fatiche per la costruzione di fortificazioni 
sotto la sorveglianza delle Ss e dei colla­
borazionisti della Rsi e puniti, in caso di 
ostilità o riottosità,a lunghe permanenze in 
campi di punizione, lo Straflager Emma a 
Seiane e lo Straflager Paula a Suonecchia; 

a differenza dei lavoratori della 
« Todt » e similmente ai deportati in Ger­
mania, ai costi della « Poell » non vennero 
forniti documenti di identificazione e le 
stesse carte d'identità in loro possesso ven­
nero trattenute nella risiera di San Sabba, 
impedendo così ai sopravvissuti di docu­
mentare la loro situazione a conflitto con­
cluso; 

in mancanza di questi documenti e di 
eventuali lettere inviate ai familiari, la pre­
fettura di Trieste non rilascia l'attestazione 
prevista del decreto legislativo n. 27 del 
1946, necessaria per ottenere i modestis­
simi benefici pensionistici previsti per que­
ste categorie di reduci e/o vittime della 
guerra; 

tutta la vicenda è venuta alla luce solo 
nella primavera dello scorso anno a seguito 
della pubblicazione di un libro che si basa 
sui documenti presenti nell'archivio di 
Stato di Trieste, trovati nell'archivio del 
prefetto collaborazionista Coceani; 

nonostante le esaurienti ricerche do­
cumentate e le numerose testimonianze 
raccolte, per la prefettura di Triesate tali 
informazioni non sono sufficienti per ri­
lasciare le attestazioni prefettizie previste 
dalla legge, in quanto basate su semplici 
testimonianze e senza i richiesti, ma spesso 
inesistenti, documenti d'epoca, e sono va­
lide solo come elemento istruttorio acces­
sorio e comunque non determinanti se non 
in presenza di altri elementi probatori; 

la questione è attualmente al vaglio 
della competente direzione generale presso 
il ministero dell'interno, che deve dare un 
giudizio sulla richiesta di considerare tali 
informazioni come sufficienti elementi 
probatori, se associate a testimonianze rese 
con atto notorio o redatte nelle altre forme 
di legge da persone alle quali sia stato 
riconosciuto lo status di reduce civile dalla 
deportazione o dall'internamento in 
quanto fornite di idonea documentazione 
probatoria — : 

se la competente direzione generale 
del ministero dell'interno intenda ricono­
scere tale criterio come sufficiente e con 
quali tempi, allo scopo di riconoscere con 
rapidità i benefici di legge ai circa cinque­
cento sopravvissuti e alle trecento vedove. 

(4-04833) 

RISPOSTA. — Dopo un attento esame della 
questione sollevata dall'Onde interrogante, 
con la contestuale visione di alcune parti 
del libro « Sotto la Todt » del Prof. Roberto 
Spazzali, e in particolare del quinto capitolo 
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dedicato alle attività sul litorale adriatico -
durante il secondo conflitto mondiale -
dell'organizzazione tedesca Sonderauftrag 
Poll, la competente Direzione generale dei 
servizi civili ritiene che l'opera citata possa 
in effetti offrire idonee indicazioni per la 
ricerca e l'acquisizione di riscontri utili ai 
fini del riconoscimento delle qualifiche di 
reduce dall'internamento o dalla deporta­
zione. 

Tale orientamento è stato di recente 
espresso al Prefetto di Trieste che, in modo 
autonomo, valuterà in conformità ai noti 
principi giurisprudenziali - anche congiun­
tamente a eventuali testimonianze dirette 
ritualmente acquisite - gli elementi docu­
mentali che sarà possibile reperire presso gli 
archivi consultati dall'autore dell'opera 
menzionata, forniti direttamente dall'istante 
in forme autentiche o acquisiti d'ufficio, 
secondo le circostanze. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

SAIA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

la linea ferroviaria regionale di col­
legamento tra Pescara e Sulmona è utiliz­
zata in modo prevalente da molti studenti 
e lavoratori pendolari che dalle coste de­
vono raggiungere la Valpescara e la valle 
Peligna e viceversa; 

in particolare, la linea del treno re­
gionale n. 7041 è servita da una serie di 
corse coincidenti con gli orari di maggior 
utenza da parte degli operai delle industrie 
della vallata; 

si è sparsa la notizia secondo la quale 
alcune corse di questa linea sarebbero 
soppresse a breve scadenza e, in partico­
lare, sembrerebbe che tra le altre sarebbe 
soppressa proprio la prima corsa del mat­
tino, che è quella più utilizzata dai lavo­
ratori pendolari; 

contro tale ventilata decisione nume­
rosi lavoratori hanno sottoscritto un espo­
sto inviato ai responsabili dei comparti­
menti ferroviari di Roma ed Ancona ed 

alla procura della Repubblica di Pescara 
(per possibile interruzione di pubblico ser­
vizio) - : 

se sia vero che Pente Ferrovie dello 
Stato abbia intenzione di sopprimere al­
cune corse della tratta Pescara-Sulmona e, 
nel caso, quali siano le corse che si inten­
dano sopprimere e per quali motivi; 

se non ritenga che tale soppressione, 
che danneggerebbe numerosi lavoratori 
pendolari e studenti, costituirebbe di fatto 
una interruzione di pubblico servizio; 

se non ritenga anche che tale prov­
vedimento iniquo ed antieconomico dan­
neggerebbe gli utenti ed anche Pambiente 
ed il traffico in una vallata ove esso è già 
particolarmente intenso; 

se non ritenga pertanto opportuno ed 
urgente chiedere alle Ferrovie dello Stato 
che tale provvedimento, se già adottato, 
venga immediatamente revocato, ovvero, se 
in itinere, non venga adottato. (4-06843) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 66211996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
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verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

SANZA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - Premesso che: 

la corruzione costituisce un ostacolo 
al normale esercizio del credito e insider 
trading potrebbe rappresentare l'aspetto 
macroscopico di un uso poco corretto delle 
informazioni bancarie; 

gli strumenti di repressione dell'atti­
vità di insider trading in Italia sono pres­
soché inesistenti; 

la conoscenza dei rapporti tra banche 
e società quotate in borsa potrebbe essere 
utilizzata al fine di conseguire illeciti gua­
dagni —: 

se non ritenga opportuna l'istituzione 
di un apposito albo cui siano iscritti tutti 
coloro che per ragioni legate alla propria 
attività professionale (membri di consigli 
di amministrazione e di Collegi sindacali 
delle banche italiane), possano venire in 
possesso di notizie atte a turbare il cor­
retto andamento della borsa; 

se, ulteriormente, non ritenga oppor­
tuno adottare una normativa atta a ren­
dere obbligatoria per i suddetti soggetti la 
pubblicità delle proprie situazioni patri­
moniali e di reddito, così come avviene per 
i parlamentari della Repubblica. (4-04676) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione indicata 
in oggetto, si fa rilevare che le informazioni 
di cui le banche (e quindi i soggetti fisici che 
ne compongono gli organi amministrativi e 
di controllo) vengono a disporre sulle so­
cietà quotate in borsa, in ragione dell'atti­
vità esercitata, potrebbero essere utilizzate 

per conseguire illeciti guadagni, mediante 
operazioni vietate dalla legge 17 maggio 
1991, n. 157. 

Sarebbe, quindi, opportuno istituire un 
albo in cui siano iscritti i membri dei 
consigli di amministrazione e dei collegi 
sindacali delle banche, nonché un regime di 
pubblicità delle situazioni patrimoniali e di 
reddito dei predetti soggetti, che dovrebbe 
costituire secondo l'Onde interrogante, con 
la trasparenza che ne deriverebbe sulle po­
sizioni economiche individuali, remora a 
comportamenti illeciti e segnatamente alle 
attività di insider trading. 

Al riguardo, si osserva che non c'è dub­
bio che l'uso, in operazioni su valori mo­
biliari, di informazioni riservate ottenute in 
virtù dell'esercizio dell'attività delle aziende 
bancarie potrebbe configurare fattispecie ti­
picamente riconducibile alla previsione le­
gislativa che sanziona, appunto, l'abuso 
delle notizie della specie di cui si disponga 
in ragione, oltre che della partecipazione al 
capitale di una società, anche per effetto 
« dell'esercizio di una funzione, professione 
o ufficio » (articolo 2, primo comma, legge 
157 del 1991). 

In proposito, giova, comunque, precisare 
che esistono una normativa ed un regola­
mento adeguati (L. 15711991 e reg. 55531 
1991) tali da corrispondere all'esigenza del 
mercato di acquisire completezza e conti­
nuità dell'informativa ai fini di scelta di un 
investimento razionale e consapevole. 

Va, altresì, segnalato che la normativa 
specifica dell'insider trading in concorso 
con altri provvedimenti legislativi riguar­
danti il mercato mobiliare, come la legge 
n. 216 del 1974 ed il recente decreto legi­
slativo n. 415 del 1996, esplica appieno la 
propria efficacia. Il quadro normativo sarà 
comunque completato dai prossimi regola­
menti da emanarsi da Banca d'Italia, CON-
SOB e da questa Amministrazione che trat­
teranno i soggetti, gli strumenti e il funzio­
namento dei mercati. 

Peraltro, la CONSOB con gli attuali 
strumenti di accertamento e di indagine di 
cui dispone provvede efficacemente all'indi­
viduazione di situazioni di insider trading. 

Per quanto concerne, infine, le proposte 
formulate dalla S.V. Onorevole si è del-
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l'avviso che le stesse potrebbero essere og­
getto di opportuni approfondimenti in re­
lazione al contemperamento di interessi 
configgenti e comunque sempre nell'ambito 
di un loro inserimento in un sistema ar­
monico in cui gli obblighi di trasparenza 
abbiano valenza generale e non limitata 
soltanto ad una componente della platea dei 
potenziali insiders. 

Il Sottosegretario di Stato per 
per il tesoro: Pinza. 

SCIACCA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Ghalensari Mohammad Ali, 
cittadino iraniano, ha presentato istanza 
presso la questura di Firenze diretta ad 
ottenere la concessione della cittadinanza 
italiana ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, recante: «Nuove norme sulla citta­
dinanza »; 

a tale richiesta, il suddetto signor 
Ghalensari ha ricevuto risposta di diniego 
ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 12 ottobre 1993, 
n. 572; 

a sostegno di tali motivazioni, la pre­
fettura di Firenze apportava le ripetute 
affermazioni del Consiglio di Stato, di se­
guito enunciate: « la concessione della cit­
tadinanza è configurabile quale potere al­
tamente discrezionale che presuppone una 
valutazione di opportunità, la quale im­
plica l'accertamento di un interesse pub­
blico da valutarsi in relazione ai finì della 
società nazionale e non già il semplice 
riconoscimento dell'interesse privato di chi 
si risolve a domandare la cittadinanza per 
comodità di carriera, di professione o di 
vita. Si considera, altresì, che l'interesse 
pubblico da tutelare da parte del Ministero 
dell'interno è quello di evitare che l'intro­
duzione a titolo stabile di un soggetto 
nell'ordinamento nazionale non procuri 
allo stesso danni o lacerazioni, per cui, al 
di là del possesso di certi requisiti formali 
(assenza di precedenti, vita irreprensibile, 
reddito sufficiente), è data all'Amministra­
zione la possibilità di valutare nel com­

plesso il grado di impatto che con l'ordi­
namento la concessione della cittadinanza 
italiana ad uno straniero avrebbe o po­
trebbe avere (cfr. Tar Lazio, sezione prima, 
sentenza n. 658 del 1993 del 4 marzo 
1993); 

come si può quindi evincere chia­
ramente da tale interpretazione, l'acqui­
sto o la reiezione della richiesta di 
cittadinanza italiana non è supportata 
da alcun criterio certo, ma semplice­
mente demandata a valutazioni del 
tutto arbitrarie, prescindendo quindi 
dalle garanzie dello Stato di diritto —: 

quali iniziative intenda assumere af­
finché qualunque cittadino straniero possa 
richiedere il diritto di cittadinanza allo 
Stato italiano, ottenendo risposte certe e 
motivate; 

se ritenga utile, a tal proposito, di 
emanare una circolare ministeriale espli­
cativa dei criteri attuativi della suddetta 
legge; 

quali atti intenda assumere in essere 
per trasporre il complesso dell'ordina­
mento sull'immigrazione da materia di 
pubblica sicurezza in ordinamento ordina­
rio. (4-06246) 

RISPOSTA. — La domanda di naturalizza­
zione del Sig Mohamed Ali Ghalensari è 
stata motivatamente respinta sulla base 
delle risultanze istruttorie fornite a questo 
Ministero dalla Questura di Firenze, dalle 
quali si evince l'esistenza, a carico dell'in­
teressato, di un procedimento penale per il 
reato di falsa testimonianza al tempo della 
presentazione della domanda. 

Tale circostanza ha indotto a non rite­
nere sussistente l'interesse pubblico, che 
una costante giurisprudenza del Consiglio di 
Stato ritiene necessario, ad accogliere lo 
straniero nella comunità statuale. 

In questo contesto, questo Ministero è 
chiamato a verificare non solo l'esistenza 
dei requisiti previsti dalla legge ma anche la 
esistenza di ulteriori condizioni che moti­
vino, sul piano della opportunità, la con­
cessione della cittadinanza italiana. 
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Per quanto riguarda la esplicazione di 
criteri attuativi della legge n. 91/1992, che 
ha dettato nuove norme sulla cittadinanza, 
questo Ministero ha, a suo tempo, diramato 
alle Prefetture lettere circolari con la indi­
cazione della documentazione, da produrre 
a corredo delle istanze di naturalizzazione, 
idonea sia alla verifica dell'esistenza dei 
requisiti richiesti dalla legge sia a fornire 
indicazioni relative al grado di assimilazione 
dei richiedenti all'ambiente nazionale, alla 
attività lavorativa svolta nonché al regolare 
assolvimento dei correlati obblighi tributari 
e contributivi, in vista — secondo il ricor­
dato indirizzo espresso dal Consiglio di 
Stato - della valutazione della capacità, da 
parte dei richiedenti medesimi, di assumere 
gli obblighi di solidarietà derivanti dalla 
ammissione a far parte della comunità sta­
tale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

SCOZZAR!, NOVELLI, PISCITELLO, 
DANIELI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

i giornali del 16 ottobre 1996 ripor­
tano con grande evidenza le notizie del 
pentito Di Carlo che accusa il presidente 
della regione siciliana, Giuseppe Proven-
zano, di aver preso il posto di Pino Man-
dalari come commercialista della cupola 
mafiosa; 

con altrettanta evidenza gli stessi ri­
portano le dichiarazioni di Provenzano di 
non volersi dimettere dalla carica occupata 
in seno all'Assemblea regionale siciliana, 
confortato anche dal Ministro dell'inter­
no —: 

se il Ministro abbia effettivamente 
consigliato, dopo le dichiarazioni del pen­
tito Di Carlo, l'onorevole Provenzano a non 
dimettersi. (4-04270) 

RISPOSTA. — Nell'incontro che ho avuto 
con il presidente Provenzano si è discusso 
unicamente dei gravi problemi finanziari e 
delle prospettive di risanamento della Re­
gione Sicilia. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

da alcune notizie stampa si è appreso 
che nei prossimi mesi, a causa dei tagli 
previsti dal provvedimento « allegato » alla 

finanziaria per il 1997, le Ferrovie dello 
Stato dovrebbero sopprimere alcune tratte 
ferroviarie che collegano Agrigento con Pa­
lermo e Catania; tali tratte sono per lo 
più utilizzate da studenti universitari e 
lavoratori pendolari che raggiungono le 
sedi universitarie di Palermo e Catania e le 
rispettive sedi di lavoro; 

l'unica alternativa fruibile dagli stessi 
sarebbero le strade statali n. 640 e n. 189, 
le cosiddette « strade della morte » che 
collegano Agrigento con Palermo e Calta-
nissetta, essendo Agrigento una delle due o 
tre provincie italiane senza collegamento 
autostradale — : 

se ciò corrisponda al vero e, in caso 
positivo, cosa intenda fare affinché non si 
crei un ulteriore situazione di disagio per 
i cittadini di Agrigento. (4-07291) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
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direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. . 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

STEFANI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e degli affari esteri — Per 
sapere — premesso che: 

nell'ambito della riorganizzazione in­
terna delle Ferrovie dello Stato, sono pre­
viste iniziative che comportano aumenti 
delle tariffe e diminuzione delle fermate e 
di utilizzo delle stazioni minori; 

addirittura gran parte della Romagna 
è stata staccata dall'Emilia ed è stata ag­
gredita alla gestione territoriale della co­
siddetta « direttrice adriatica », che fa capo 
a Bari allontanando così notevolmente il 
territorio romagnolo dalla sua direzione 
ferroviaria — : 

quali iniziative si intendano assumere 
per salvaguardare gli utenti delle ferrovie, 
onde evitare tagli di servizi e aumento dei 
disagi, combinati con un aumento dei costi, 
decisi oltretutto da una entità che opera in 
regime di monopolio e col supporto del 
denaro pubblico. (4-06271) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­

cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere — pre­
messo che: 

da molti anni alcuni cittadini di Sul­
mona protestano, anche attraverso la pre­
sentazione di petizioni popolari, con le 
autorità locali per denunciare le pessime 
condizioni di alcune strade che mettono a 
repentaglio l'incolumità sia dei pedoni che 
degli automobilisti; 

in tutti questi anni nessuno ha mai 
ritenuto opportuno dare seguito a queste 
proteste, permettendo così all'incuria di 
proseguire la sua opera, il tutto a danno 
dei cittadini; 

dalle cronache locali si apprende che 
finalmente il sindaco ha deciso di spendere 
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quasi un miliardo di lire per risistemare 
alcune vie, costruendo marciapiedi laddove 
mancano, ristrutturando quelli già esistenti 
e riorganizzando in maniera più generale 
la viabilità locale; 

non è dato sapere quando inizieranno 
questi lavori, ma è immaginabile il periodo 
di ultimazione (giugno 1997), ovvero a ri­
dosso delle elezioni amministrative — : 

se alla luce di questi legittimi dubbi i 
Ministri interrogati intendano attivarsi per 
controllare la regolarità e la trasparenza 
degli appalti e dell'andamento dei lavori 
stessi; 

se intendano accertare per quali mo­
tivazioni queste opere infrastrutturali, im­
portantissime per la città, vengano fatte 
solo adesso e non quando la cittadinanza 
incominciò a lamentarsi e protestare per 
questo evidente disservizio. (4-03330) 

RISPOSTA. — 77 sindaco del comune di 
Sulmona (L Aquila), opportunamente inte­
ressato dalla competente prefettura, ha fatto 
conoscere che Vamministrazione comunale 
ha già soddisfatto buona parte delle legit­
time richieste dei cittadini sulmonesi, in 
ordine alla risistemazione di alcune strade e, 
più in generale, alla riorganizzazione della 
viabilità locale. 

I lavori sono stati realizzati in viale 
Mazzini, via Trieste, viale Stazione Centrale, 
via A. Volta e altri ne sono stati appaltati e 
sono già in atto in numerose altre zone della 
cittadina. 

II consiglio comunale ha approvato, nel-
Vambito del piano triennale dei lavori pub­
blici, un capitolo inerente la sistemazione 
dei marciapiedi per quasi novecento milioni 
di lire. 

In merito alla trasparenza dei relativi 
appalti e all'andamento dei lavori stessi, il 
sindaco ha tenuto a rimarcare che tutti i 
comportamenti politici sono stati impron­
tati a criteri di trasparenza e correttezza 
amministrativa. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

T A B O R E L L I . - AI Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. - Per sapere — pre­
messo che: 

gli uffici postali di Como si trovano da 
tempo in condizioni di grave emergenza; 

tale emergenza si è particolarmente 
evidenziata dalla fine del dicembre del 
1996 con il mancato recapito della corri­
spondenza durante la prima settimana del 
nuovo anno; 

le motivazioni di questa condizione 
sono dovute alla contemporanea mancata 
assunzione di personale a tempo determi­
nato nel momento in cui malattie influen­
zali hanno colpito parte del personale in 
organico; 

la dirigenza degli uffici ha dimostrato 
evidenti inefficienze organizzative, tenendo 
presente che né le festività né le assenze 
per malattia sono argomenti sufficienti a 
causare la perdurante interruzione di un 
servizio pubblico insostituibile; 

la situazione ha creato enorme disa­
gio alla popolazione, soprattutto per coloro 
che, non essendosi visti recapitare bollette 
e avvisi di pagamento, sono stati nell'og­
gettiva impossibilità di oblare entro i ter­
mini e corrono tuttora il rischio di subire 
iniziative ulteriormente penalizzanti — : 

quali iniziative intenda assumere per: 
a) chiarire le responsabilità di tale inac­
cettabile disservizio, colpendo disciplinar­
mente eventuali negligenze; b) introdurre 
temporaneamente un timbro da applicare 
sulla corrispondenza che ne certifichi la 
data di consegna, al fine di consentire ai 
cittadini la dimostrazione di non respon­
sabilità sul ritardo. (4-06503) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ondata di maltempo che si è abbattuta 
nella prima settimana di gennaio sulla città 
di Como ha portato ad una paralisi della 
circolazione e, conseguentemente, ha creato 
difficoltà allo svolgimento dei servizi postali 
di recapito. 

Ad accrescere lo stato di disagio nella 
erogazione dei servizi ha contribuito un 
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elevato aumento di assenze per brevi ma­
lattie conseguenti all'epidemia influenzale. 

La dirigenza locale ha affrontato la si­
tuazione con tempismo e professionalità ri­
correndo, fin dal 21111997, anche all'assun­
zione del necessario personale con contratto 
a tempo determinato. 

Tutta la giacenza della corrispondenza, 
ha precisato l'ente, è stata smaltita entro la 
prima decade del mese di gennaio 1997, 
comprese le bollette Enel e Telecom che 
sono state consegnate in tempo utile per il 
pagamento. 

L'Ente ha assicurato, infine, che tutta la 
corrispondenza reca sia il timbro con la 
data di partenza dall'ufficio di spedizione 
che quello con la data di arrivo all'ufficio di 
destinazione; la consegna avviene gradual­
mente e quindi l'apposizione di un ulteriore 
timbro appare ingiustificata oltre che disa­
gevole per il portalettere incaricato del re­
capito. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

TATARELLA, MARTINAT, DELMA -
STRO DELLE VEDOVE, RASI e ZAC­
CHERA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere: 

quali iniziative intenda prendere per 
far revocare la lettera di sfratto inviata alla 
prefettura di Vercelli dal presidente della 
provincia Valeri del PDS, al fine di evitare 
un collegamento indiretto fra le azioni del 
movimento leghista e quelle di un presi­
dente di un partito di governo dal quale 
dipendono le prefetture. (4-00991) 

RISPOSTA. — L'Amministrazione provin­
ciale di Vercelli, proprietaria degli immobili 
ove è allocata la Prefettura, non ha iniziato 
alcuna azione giudiziale diretta a ottenere il 
rilascio degli anzidetti immobili, ma ha solo 
manifestato l'intendimento di non rinnovare 
il contratto di locazione, la cui prima sca­
denza e fissata al 19 giugno 1997. 

Tuttavia la normativa vigente, che ha 
trasferito a carico del bilancio statale gli 
oneri afferenti agli Uffici di Prefettura e agli 

alloggi prefettizi, impedisce di mutare, fino 
a quando non sia diversamente provveduto 
d'intesa con le parti, la destinazione di locali 
o di stabili di proprietà della Provincia, 
sicché appare evidente che qualunque col­
locazione logistica della Prefettura di Ver­
celli alternativa all'attuale dovrà essere con­
cordata con la Prefettura stessa e dovrà 
essere giudicata idonea e soddisfacente sotto 
ogni profilo. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

TRANTINO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
come mai non sia stato dichiarato lo stato 
di calamità naturale per il comune di S. 
Maria di Licodia (Catania), e il confinante 
hinterland, flagellati da una disastrosa 
grandinata il pomeriggio del 30 agosto 
1996, con danni irreparabili alle colture e 
alla produzione agricola in un'economia 
già piagata dal fisco, dal maltempo e dal­
l'incuria governativa. (4-03371) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richiesto 
dalla S.V. Onde, si comunica che, sulla base 
delle proposte della regione Sicilia, è stato 
emesso il decreto ministeriale 30 dicembre 
1996, G.U. n. 4 del 7 gennaio 1997 di 
declaratoria dell'esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verifi­
catisi nel mese di agosto 1996 nella pro­
vincia di Catania. 

In base al suddetto decreto, possono 
trovare applicazione le specifiche provvi­
denze della legge 14 febbraio 1992, n. 185, 
recante la nuova disciplina del Fondo di 
solidarietà nazionale. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

dal prossimo 1° gennaio 1997 ver­
ranno soppressi in Lombardia ben 138 
treni locali; 
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di questi, quattordici riguardano linee 
che interessano la provincia di Bergamo; 

specialmente nei piccoli comuni si 
avverte un forte disagio della popolazione 
in quanto viene ad aumentare il loro iso­
lamento; 

l'associazione lombarda dei comuni 
d'Italia (Anci) ha preso posizione conte­
stando la procedura seguita dalla direzione 
delle ferrovie - : 

in base a quali reali valutazioni si sia 
approvato un piano del genere che tende a 
una politica di risparmio a spese di una 
popolazione che non dispone di altri mezzi 
se non quelli pubblici per muoversi; 

quali siano le ragioni per cui la di­
rezione delle ferrovie non rinunci alla 
committenza di contratti miliardari di con­
sulenza preferendo invece provvedere a 
tagli drastici di linee. (4-05626) 

RISPOSTA. — A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con­
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 66211996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finanzia­
ria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 

verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

VANNONI, INNOCENTI e MASELLI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

in questi giorni, la stampa ha ripor­
tato la notizia di un piano di riorganizza­
zione dei trasporti regionali che le Ferrovie 
dello Stato spa avrebbero presentato alla 
regione Toscana; 

le notizie pervenute sono allarmanti; 

il piano, infatti, risulta insostenibile 
per la quantità dei tagli di servizi previsti 
rispetto a linee che presentano, ancor oggi, 
problemi; 

risulta particolarmente penalizzata la 
linea Firenze-Prato-Pistoia-Lucca-Viareg­
gio; 

l'insostenibilità dei tagli previsti nasce 
dal fatto che trattasi di una linea neces­
saria per lo sviluppo economico, ad altis­
sima intensità di pendolarismo di studenti 
e lavoratori e ad altissimo flusso turistico; 

la quantità dei tagli previsti si pre­
senta come una vera e propria falcidia, che 
rende difficilissima la circolazione su ferro 
nell'ambito della linea indicata; 

i tagli indicati sono in controten­
denza, peraltro, con gli intendimenti 
espressi dalle stesse Ferrovie dello Stato 
spa, impegnate nella definizione di proto­
colli d'intesa con le amministrazioni locali 
interessate - : 

se intenda verificare la veridicità delle 
notizie riportate; 
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quali orientamenti intenda esprimere 
sulle questioni sollevate; 

se non ritenga che nella riorganizza­
zione dei trasporti ferroviari a livello re­
gionale si debba tener conto della volontà 
espressa dalle regioni, nonché dalle pro­
vince e dagli enti locali; 

se non ritenga che il problema del 
trasporto locale su ferro debba essere con­
siderato prioritario rispetto alle altre mo­
dalità di trasporto. (4-06222) 

RISPOSTA. —- A seguito della riduzione di 
321 miliardi dello stanziamento per il con-
tratto di servizio pubblico, previsto dalla 
legge 662/1996 collegato alla legge finanzia­
ria, le F.S. S.p.A. hanno elaborato un piano 
di riduzione dell'offerta che prevede la can­
cellazione dei treni con una media inferiore 
ai 60 viaggiatori ed una conseguente rior­
ganizzazione dell'offerta sulla base di 
quanto stabilito dalla stessa legge finan­
ziaria. 

Attualmente tale piano è stato sospeso 
nella sua esecuzione in quanto sono inter­
venuti due nuovi fattori: da una parte l'av­
vio di trattative tra le Organizzazioni sin­
dacali e la Società F.S. per un migliora­
mento della produttività pro-capite, che 
tenga conto delle diminuite disponibilità 
finanziarie erogate dallo Stato; dall'altro le 
direttive del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su alcuni settori strategici del 
Paese: trasporti, ferrovie, telecomunicazioni, 
energie. 

Nel caso in questione la direttiva dà ai 
Ministeri dei trasporti e del tesoro alcuni 
criteri da seguire per orientare le F.S. S.p.A. 
verso lo sviluppo della produzione con un 
contenimento del costo unitario. 

La Società, pertanto, sta mantenendo la 
produzione programmata in orario, e, con­
testualmente, sta predisponendo progetti 
idonei al recupero delle redditività in vista 
anche delle trattative con le Organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1 del regio decreto 15 otto­
bre 1925, n. 2578 (municipalizzazione di 
pubblici servizi) facoltizza i comuni ad 
assumere il servizio dei trasporti funebri, 
anche con diritto di privativa; 

l'articolo 16 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 settembre 1990, 
n. 285, prevede che il trasporto delle salme 
è a carico del comune e che il pagamento 
è dovuto, secondo una tariffa stabilita dal­
l'autorità comunale, « quando vengono ri­
chiesti servizi o trattamenti speciali »; 

i comuni che esercitano oggi il servi­
zio dei trasporti funebri urbani in forma 
diretta, non in economia o a mezzo di 
azienda speciale sono in quantità esigua, 
sia per l'inadeguatezza delle strutture sia 
per il blocco delle assunzioni; 

il ricorso alla gestione dei privati da 
parte dei comuni, anche se attraverso gare 
di appalto, ha creato regioni di monopolio, 
ingenerando una situazione di squilibrio a 
favore del concessionario esclusivista e 
gravemente penalizzante per gli altri ope­
ratori del settore; 

numerose pronunce della magistra­
tura hanno, tra l'altro, affermato doversi 
ritenere concorrenza sleale l'attività del­
l'ente pubblico che, gestendo un'attività in 
regime di concorrenza, ricorra alla politica 
di praticare prezzi insostenibili degli im­
prenditori privati, in quanto non obietti­
vamente economici (Cassazione civile, se­
zione unite, n. 587 del 1991) —: 

se non ritenga di dover promuovere 
un atto chiarificatore al fine di consentire 
che il servizio dei trasporti funebri urbani 
ed intercomunali possa essere esercitato 
dal comune solo se gestito in forma diretta 
e senza diritto di privativa e che l'esercizio 
del trasporto dei cadaveri non possa essere 
dato in concessione a terzi e, quindi, eser­
citato di fatto in regime di monopolio; 

se non ritenga di assumere adeguate 
iniziative al fine di evitare che l'espleta-
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mento di un esercizio pubblico da parte 
dei comuni, oltre che svolgersi in modo 
inadeguato e intempestivo, si traduca in un 
danno all'imprenditoria privata, che da 
tempo ha organizzato le proprie aziende in 
modo da erogare un servizio tempestivo ed 
efficiente, praticando altresì tariffe concor­
renziali a quelle del servizio pubblico; 

se non ritenga, nel momento in cui si 
rende indispensabile razionalizzare da 
parte di enti pubblici la gestione dei servizi 
locali, impartire disposizioni al fine di una 
corretta interpretazione ed applicazione 
delle norme di cui agli articoli 22 e 23 della 
legge n. 142 del 1990, anche al fine di 
trovare Pindispensabile equilibrio tra la 
gestione pubblica e Piniziativa privata. 

(4-03461) 

RISPOSTA. — Le forme di gestione dei 
servizi publici individuate dall'articolo 22 
della legge n. 142190 sono alternative. 

La scelta è pertanto rimessa all'ente, che 
terrà conto non solo della natura dell'affare, 
ma anche dei costi, della durata e di ogni 
altro elemento. 

Si ritiene, comunque, che l'ente può le­
gittimamente esercitare il servizio di tra­
sporto funebre con diritto di privativa, con­
formemente alle previsioni di cui all'articolo 
1 del Regio Decreto n. 2578 del 1925, 
norma che non contrasta con l'articolo 22 
della legge n. 142 del 1990 e che, sostan­
zialmente, fa sopravvivere tale forma di 
gestione. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 




